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A far tempo da giovedì 18.07.2019 la sede e gli uffici della Segreteria del S.C.I. ITALIAN CHAPTER si sono trasferiti in 
Via A. Gramsci 9, sempre a Biella.

La nostra nuova sede
Biella, via A. Gramsci 9
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Baschieri & Pellagri sempre al fianco del SCI IC
Anche quest’anno Baschieri & Pellagri, nella persona 
di Paolo Pederzoli, CEO della società, è stato lo sponsor 
tecnico della nostra gara alle eliche che ci ha offerto le car-
tucce e un premio speciale per il primo assoluto tra i soci 
SCI Italian Chapter.
Il Trofeo Baschieri & Pellagri 2019 è stato vinto da LUCA 
GAETI 8/8.

Gara di tiro all’elica 
2019
13 aprile 2019 
Tiro a volo, Casalecchio di Reno (Bo)

APRIL 13, 2019 HELICE SHOOTING TRIALS 2019 
Tiro a volo, Casalecchio di Reno (Bo)
Baschieri & Pellagri, always working together with SCI 
IC. This year as well, Baschieri & Pellagri, represented by 
Paolo Pederzoli, the CEO of the company, was the technical 
sponsor of the helice shooting trials, offering the ammunition 
and a special prize for the absolute first ranked among the 
SCI Italian Chapter members.
The 2019 Baschieri & Pellagri Prize was won by LUCA 
GAETI with a score of 8/8.

Tiziano Terzi, Paolo Pederzoli, Antonio Maccaferri Tiziano Terzi, Luca Gaeti, Antonio Maccaferri

Luca Gaeti vincitore del Trofeo Baschieri & Pellagri e 
della gara alle eliche Categoria Assoluto.
Luca Gaeti won the Baschieri & Pellagri Prize and the 
Absolute category in helice shooting.
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10° Trofeo cinghiale 
corrente - 1a gara
Poggio ai Segugi, 12 maggio 2019

DI AUGUSTO BONATO

10° Trofeo cinghiale corrente e 10° Trofeo Express Reloading Contest S.C.I. 
Italian Chapter 2019

Nonostante le previsioni meteo fossero di acqua “a catinelle”, durante la gara 
non è piovuto e la competizione al “cinghiale corrente” nella riserva di Poggio ai 
Segugi si è potuta svolgere regolarmente.
Grazie Diana, per avere interceduto presso Giove Pluvio ed averci così concesso 
di disputare, senza la pioggia prevista, le gare per il 7° Trofeo Poggio ai Segugi e, 
validi per il circuito S.C.I. Italian Chapter il 10° Trofeo cinghiale corrente e il 10° 
Trofeo Express Reloading Contest.
Come al solito l’accoglienza da parte della famiglia Ricci, che anno dopo anno 
ci onora della sua squisita ospitalità, in quella che è una delle più belle ed acco-
glienti Riserve di Caccia d’Italia. Tutto è stato a dir poco “super”!
Eccezionali anche i numeri: i tiratori erano complessivamente 106 e le persone 
a tavola 140.
La competizione si è rivelata da subito ad alti livelli e i concorrenti, ogni anno 
più agguerriti, si sono dati battaglia con tiri sempre più precisi.
In un’atmosfera di amicizia e sportività si sono affrontate nella categoria a squa-
dre team di soci dell ‘Italian Chapter e delle locali squadre di cinghialai, mentre 
nell’individuale i soci dell’Italian Chapter si sono cimentati in questa gara obbli-
gatoria per l’assegnazione del trofeo Miglior Tiratore SCI Italian Chapter 2019.
Grande mattatore di giornata è stato Niccolò Ricci che ha meritatamente 
stravinto sia la gara del Cinghiale Corrente sia quella dell’Express Reloading 
Contest.
Inoltre la squadra formata da: Niccolò Ricci, Filippo Ricci, il guardiacaccia 
Alessandro e Kennet Zeri, anche quest’anno si é aggiudicata, con 148 punti, 
l’ambitissimo 7° Trofeo Poggio ai Segugi.
La squadra del S.C.I I.C. formata da Vittorio Taveggia, Luca Gaeti, Augusto 
Bonato e Giorgio Paraporti, ha dato filo da torcere ai bravissimi antagonisti, 
classificandosi 2a con 139 punti.
Questo per il nostro Chapter un ulteriore stimolo nel tentativo di aggiudicarsi, 
l’anno prossimo, l’ambìto Trofeo.
Un sentito ringraziamento a Tatiana Chiavegato e Francesco Corrà di FOREST 
ITALIA che hanno donato il nuovo 
punto rosso Leica Tempus Asph, 
estratto a sorte tra tutti i partecipanti. 
A nome dell’Italian Chapter, il presi-
dente Tiziano Terzi, ne ha consegnato 
uno identico al cav. Stefano Ricci du-
rante il pranzo.
Una magnifica giornata.
Arrivederci all’anno prossimo.

CLASSIFICHE

1a gara 10° Trofeo cinghiale corrente 
- Soci Italian Chapter 
1° Niccolò Ricci
2° Kenneth Zeri
3° Luca Gaeti

1a gara 10° Trofeo Express Reloading 
Contest - Soci Italian Chapter 
1° Niccolò Ricci
2° Kenneth Zeri
3° Filippo Ricci

Trofeo Poggio ai Segugi, gara a 
squadre
2a classificata squadra SCI Italian 
Chapter composta da
Augusto Bonato, Luca Gaeti, Giorgio 
Paraporti e Vittorio Taveggia

Classifica a squadre
1) Poggio ai Segugi (148)
2) Safari 1 (139)
3) Casetta di Tiara (113)
4) Coniale (103)
5) Salvatore (100)
5) Romanelli (100)
6) Renegade (89)
7) Pietramala (87)
8) Cornacchiaia (80)
9) Beccaccia (69)
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Leica Tempus Asph.  
Il nuovo re dei punti rossi per la battuta e la caccia grossa.

Leica porta per la prima volta la perfezione delle sue lenti asferiche in un punto rosso, offrendo al 
cacciatore un punto dalla nitidezza mai vista, in 12 livelli di intensità, un’immagine perfetta e senza 
curvature, una mira incredibilmente libera e pulita anche in movimento. Tempus è ricavato da un 
pezzo unico di alluminio, i suoi clic sono precisi e affidabili, la batteria si sostituisce senza smontarlo, 
ed è disponibile con diametro del punto da 2 oppure 3.5 MOA, esente da parallasse oltre i 40 metri. 

Il nuovo Tempus ASPH. di Leica Sport Optics segna uno straordinario progresso nei si-
stemi di mira a punto rosso per la caccia in battuta. Grazie alla sua leggendaria esperienza 
nel campo fotografico e forte del suo Magnus 1-6.3×24 che domina indiscusso tra le ottiche 
da caccia in battuta, Leica è il primo costruttore al top che progetta il suo mirino a punto 
rosso con una lente asferica.
L’utilizzo della lente asferica produce un punto illuminato perfettamente nitido e brillante, 
altissima qualità d’immagine e immediatezza di mira, segnando un nuovo standard di 
riferimento percepibilmente superiore.
I vantaggi di questa innovazione si percepiscono immediatamente nella nitidezza d’imma-
gine con contrasti scolpiti e fedeltà cromatica assoluta, nella mira pulita con assenza di 
curvature anche in movimento, nella libertà di mirare rapidissimamente con entrambi gli 
occhi aperti e la sensazione visiva che la struttura dello strumento virtualmente non esista.
Il punto illuminato in 12 livelli di intensità è talmente definito che appare del tutto simile 
a quello dei migliori cannocchiali da puntamento e non disturba quindi l’acquisizione del 
bersaglio. Si può scegliere nella versione da 2 oppure 3,5 MOA.
La struttura compatta e leggera  (53.5 x 34.5 x 28 mm per 37grammi) del Leica Tempus 
ASPH. è realizzata da un pezzo unico di alluminio massiccio, garanzia di grande stabilità 
e robustezza, e ovviamente di tenuta stagna. Il sistema dei clic è preciso e affidabile, garan-
tisce una regolazione massima di 100MOA x 100MOA e si sblocca/blocca semplicemente 
con una brugola.
Tempus mostra la sua eccellenza anche nei dettagli, come la possibilità di sostituire la 
batteria senza dover smontare lo strumento, lo spegnimento automatico dopo 4 ore di 
inutilizzo e la precisione di mira anche sulle distanze più lunghe grazie alla assenza di 
parallasse oltre i 50 metri.

Perché Tempus è il migliore:

• definizione dell’immagine superiore
• capacità di mirare con gli occhi aperti quasi senza vedere la struttura dello strumento, 
ma solo il punto rosso
• nessuna distorsione dell’immagine ai bordi nella mira in movimento
• puntino centrale illuminato perfettamente rotondo, senza effetti a stella
• sistema di clic semplice e affidabilissimo
• robustezza massima grazie al corpo in alluminio ricavato dal pieno
• esente da parallasse oltre i 40 metri, errore impercettible al di sotto

https://www.forestitalia.com/leicablog/2018/09/11/aimpoint-micro-h2-docter-sight-plus-
iii-leica-tempus-asph-test-comparativo-tra-i-migliori-punti-rossi/
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1ST TRIAL 12.05.2019
10th RUNNING BOAR PRIZE and 10th EXPRESS RELOADING 
CONTEST PRIZE S.C.I. ITALIAN CHAPTER 2019
POGGIO AI SEGUGI
by Augusto Bonato

Although the weather forecast said it would be “raining cats and dogs”, it did not 
rain during the trial, and the “running boar” competition in the Poggio ai Segugi 
reserve went smoothly.
A big thank you to Diana, the goddess of hunting, for having interceded before 
Jupiter, the lord of thunderstorms, so that he would allow us to compete without 
being soaked by the rain we were expecting, in the following trials:
the 7th Poggio ai Segugi Prize and, among those valid for the circuit of the S.C.I. 
Italian Chapter: 10th Running Boar Prize, 10th Express Reloading Contest Prize.
As usual, we were welcomed warmly by the Ricci family, who are honouring us, 
year after year, with their exquisite hospitality at what is one of the most beautiful 
and welcoming hunting reserves in all of Italy. Everything was “super”, to say the 
least!
The numbers were also exceptional: the number of shooters participating was no 
less than 106, for a total number of 140 guests at the table.

The competition immediately turned out to be at a high level, and the competitors,
more battle-hardened with every passing year, achieved more and more precise 
shots.
In an atmosphere of friendship and sportsmanship, the teams of the SCI Italian 
Chapter members and the local boar hunters competed in the team category, while 
in the individual trials, the Italian Chapter members took up the challenge in this 
mandatory trial for taking part in the contest for the 2019 SCI Italian Chapter Best 
Shooter prize.
The top shooter of the day was Niccolò Ricci, who was deservedly victorious in both 
the Running Boar trial and the Express Reloading Contest by a decisive margin.
Furthermore, the team consisting of Niccolò Ricci, Filippo Ricci, 
the gamekeeper Alessandro and 
Kenneth Zeri won once again the cov-
eted 7th Poggio ai Segugi Prize this year, 
with 148 points.
The S.C.I I.C. team, consisting of 
Vittorio Taveggia, Luca Gaeti, Augusto 
Bonato and Giorgio Paraporti gave their 
very talented competitors a serious run 
for their money, finishing 2nd with 139 
points.
For our Chapter, this was further en-
couragement in our attempt to win the 
coveted Trophy next year.
A heartfelt thanks to Tatiana 
Chiavegato and Francesco Corrà of 
FOREST ITALIA, who donated a new 
Leica Tempus Asph red dot sight, which 
was awarded at a raffle which included 
all the participants.
On behalf of the Italian Chapter, our 
President, Tiziano Terzi, presented an 
identical one as a gift to Mr. Stefano 
Ricci, Knight of Labour, during the 
luncheon.
It was a magnificent day. So long until 
next year.

Rankings
1st trial 10th Running Boar Prize - Italian 
Chapter members 
1st Niccolò Ricci
2nd Kenneth Zeri
3rd Luca Gaeti

1st trial 10th Express Reloading Contest 
Prize - Italian Chapter Members 
1st Niccolò Ricci
2nd Kenneth Zeri
3rd Filippo Ricci

Poggio ai Segugi Prize Team Trials 
2nd place SCI Italian Chapter Team 
composed of Augusto Bonato, Luca 
Gaeti, Giorgio Paraporti and Vittorio 
Taveggia

Team rankings
1) Poggio ai Segugi (148)
2) Safari 1 (139)
3) Casetta di Tiara (113)
4) Coniale (103)
5) Salvatore (100)
5) Romanelli (100)
6) Renegade (89)
7) Pietramala (87)
8) Cornacchiaia (80)
9) Beccaccia (69)
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Leica Tempus Asph. - the new king of red dot sights 
for big game hunting

For the first time, Leica brings the perfection of its aspherical lenses to 
a red dot sight, offering the hunter a dot of unprecedented sharpness, 
with 12 levels of intensity, a perfect image without curvature and an 
incredibly free and clean aim even when in motion. The Tempus is made 
from a single piece of aluminium, its clicks are precise and reliable, the 
battery can be replaced without disassembly, and it is available with a 2 
or 3.5 MOA dot diameter, parallax-free beyond 40 metres. 
The new Tempus ASPH. from Leica Sport Optics marks an extraordi-
nary leap forward for red dot sighting systems for hunting. Thanks to 
its legendary experience in the photography field, and building on its 
experience with the Magnus 1-6.3×24, which is the undisputed leader 
in the field of hunting optics, Leica is now the first top manufacturer to 
design its red dot sight with an aspherical lens.
The use of an aspherical lens produces a perfectly sharp and brightly 
illuminated dot, with a very high image quality and ensuring aim im-
mediacy, establishing a new and visibly superior standard of reference.
The advantages of this innovation can be immediately seen in the 
sharpness of the image, with three-dimensional contrasts and absolute 
chromatic fidelity, in the clean aim it ensures, with no curvature even 
while in movement, in the freedom to aim very quickly with both eyes 
open, and in the visual sensation that the body of the instrument practi-
cally becomes invisible.
The dot, illuminated with 12 levels of intensity, is so clearly defined that 
it appears fully similar to that of the best rifle scopes, and therefore does 
not disturb target acquisition. One may choose between the 2 or 3.5 
MOA versions.
The compact and lightweight body (53.5 x 34.5 x 28 mm, 37 grams) of 
the Leica Tempus ASPH. is made from a single piece of solid aluminium, 
a guarantee of great stability and strength, and is, of course, watertight. 
The click system is precise and reliable, guaranteeing a maximum adjust-
ment of 100MOA x 100MOA, and can be easily blocked/unblocked 
with a hex key.
The Tempus also shows its excellence in the small details, such as the 
possibility of replacing the battery without having to disassemble the 
instrument, the automatic shutdown after 4 hours of inactivity and 
the precision in aiming even across the longest distances, thanks to the 
absence of parallax beyond 50 meters.

Reasons why the Tempus is the best:
• superior image clarity
• ability to aim with both eyes open, almost without seeing the instru-
ment's body at all, only the red dot
• no image distortion at the edges for a moving target
• perfectly round central illuminated dot, without star effects
• simple and reliable click system
• maximum robustness thanks to the one-piece aluminium body
• free from parallax beyond 40 meters, imperceptible error below this 
distance

https://www.forestitalia.com/leicablog/2018/09/11/aimpoint-micro-
h2-docter-sight-plus-iii-leica-tempus-asph-test-comparativo-tra-i-migliori-
punti-rossi/
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Concerto Cerimoniale 
e divertissement
Stupinigi (To), 12 maggio 2019

DI GIORGIO MARINELLO

Concerto “Cerimoniale e Divertissement, mu-
sica da vedere”, Palazzina di Caccia di Stupinigi 
(12.5.2019). Accademia di Sant’Uberto (tutors ed 
Equipaggio della Regia Venaria-corni da caccia) 
e Allievi del Liceo Classico Musicale Cavour di 
Torino. Direzione Alberto Conrado.

Il consueto concerto primaverile di musica barocca 
dell’Accademia di Sant’Uberto, Cerimoniale e 
Divertissement, si è tenuto nel salone d’onore della 
Palazzina di Caccia di Stupingi (Torino). 
Il corno da caccia è stato come sempre presente nella 
sua doppia declinazione, trompe de chasse, strumento 
di comunicazione nelle cacce reali d’antico regime, e 
corno da caccia detto attualmente “corno barocco”, 
impiegato in orchestra, che deve la sua nascita al 
primo, presso le corti del XVII-XVIII secolo.
Nel programma musiche di Avison, Boyce, Telemann, 
Vivaldi e Mozart, ma anche brani legati all’arte eque-
stre eseguiti da ottoni (corni da caccia e trombe), 
timpani e orchestra d’archi: una musica da torneo 
della corte bavarese (Pietro Torri, 1722) e un balletto 
a cavallo della corte imperiale (Johann Heinrich 
Schmelzer, 1667).
La giornata dedicata al cavallo, arte storicamente 
legata a quella venatoria e militare,  ha inteso anche 
rendere omaggio alla figura di Federico Caprilli (1867-
1907), capitano di cavalleria, ideatore del sistema na-
turale di equitazione, e promuovare la conoscenza di 
due realtà di alto profilo storico e culturale della città 
di Pinerolo: il Museo Storico dell’Arma di Cavalleria 
e la Cavallerizza Caprilli.

Link per visualizzare il video dell’estratto del concerto 
https://youtu.be/2-OzS_as_Ws

Concert – Ceremonial and Entertainment
Stupinigi, 12/05/2019
The concert Cerimoniale e Divertissement: musica da 
vedere (“Ceremonial and Entertainment: Music to be 
experienced”), Stupinigi Hunting Palace (12/05/2019). 
Organized by the Accademia di Sant’Uberto (professors 
and members of the Regia Venaria hunting horns ensem-
ble) and students of the Cavour Classical Musical High 
School of Turin. Under the direction of Alberto Conrado.

The regular spring baroque music concert of the 
Accademia di Sant’Uberto, Cerimoniale e Divertissement 
(“Ceremonial and Entertainment”), was held in the hall of 
honour of the Stupinigi Hunting Palace (Turin). 
The hunting horn, as always, was present in its double 
function: as a “trompe de chasse”, a means of communi-
cation during the royal hunts of the old regime, and as the 
hunting horn currently called “Baroque horn”, used in the 
orchestra, which owes its existence to the former, devel-
oping at the royal courts of the seventeenth and eighteenth 
centuries.
The program featured music by Avison, Boyce, Telemann, 
Vivaldi and Mozart, but also pieces related to the eques-
trian art, performed by brass (hunting horns and trum-
pets), timpani and string section: Bavarian equestrian 
tournament court music (Peter Towers, 1722) and a 
horseback ballet from the Imperial court (Johann Heinrich 
Schmelzer, 1667).
On this day dedicated to horses and the equestrian art, 
one with historical ties to hunting and the military, homage 
was also paid to the figure of Federico Caprilli (1867-1907), 
a cavalry captain and the creator of the natural system 
of riding, and information was disseminated about two 
high-profile historical and cultural institutions of the city 
of Pinerolo: the Historical Museum of Cavalry Weapons 
and the Cavallerizza Caprilli.
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Due cornisti dell’Equipaggio della Regia Venaria con 
corno barocco.
Two horn players of the Regia Venaria ensemble with baroque horn 

Equipaggio della Regia Venaria tutors e allievi del Liceo 
Cavour di Torino.
The Regia Venaria ensemble, professors and students of the Liceo 
Cavour in Turin

Equipaggio della Regia Venaria, corni da caccia.
Regia Venaria ensemble, hunting horns 

Equipaggio della Regia Venaria con corno da caccia e suo-
natori di tromba barocca della Reale Scuderia, formazioni 
musicali dell’Accademia di Sant’Uberto.
Regia Venaria ensemble members with hunting horn and baroque 
trumpet players from Reale Scuderia, both ensemble groups from 
the Accademia di Sant’Uberto

Due cornisti dell’Equipaggio della Regia Venaria con 
corno barocco.
Two horn players of the Regia Venaria ensemble with baroque horn 
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Prima prova open per 
cani da traccia 
Polinago (Mo) 19 maggio 2019

DI FEDERICO CALIUMI 
FOTO DI SERENA DOLLINI

Il Safari Club International Italian Chapter e il recu-
pero degli ungulati feriti. Prima prova open per cani da 
traccia a polinago

L’organizzazione
Da sempre in prima linea per la difesa e il miglioramento 
dell’immagine della caccia e dei cacciatori, al fine di ga-
rantire quella che è la “mission” del proprio statuto, vale a 
dire il diritto di ciascun uomo di andare a caccia, il Safari 
Club International ha deciso occuparsi attivamente di un 
aspetto connesso alla caccia ai grandi ungulati italiani che 
riveste un’importanza sia dal punto di vista gestionale, 
ma anche, e forse soprattutto, dal punto di vista etico: il 
recupero degli ungulati feriti. 
Dopo la creazione e lo sviluppo del progetto PI.R.S.CH., 
il Consiglio Direttivo ha deciso di affidarmi l’organizzazi-
one di una prova OPEN per cani da traccia, che non fosse 
solamente una delle tante manifestazioni cinofile, ma che 
incarnasse e rappresentasse lo spirito del SCI IC, in col-
laborazione con il Gruppo Modenese Conduttori Cani 
da Traccia e sotto l’egida del Gruppo Cinofilo Modenese 
e dell’Enalcaccia di Modena.
Per questo motivo, insieme a mia moglie, supporto 
imprescindibile per aspetti logistici e per il reportage 
fotografico, si è deciso di curare ogni aspetto, partendo 
dalla scelta della location della prova, l’Antica Corte 
Casa Marini, un agriturismo la cui origine è risalente agli 
inizi del ‘700, un perfetto esemplare di insediamento a 
corte anulare, realizzato su un poggio esposto a sud/est, 
a ridosso del torrente Rossenna, circondato da terreni 
fertili e boschi di castagno, inserito nel contesto dell’ap-
pennino Modenese, una zona particolarmente ricca di 
ungulati quali cervi, cinghiali e caprioli che durante lo 
svolgimento della prova hanno messo a dura prova la 
concentrazione dei cani e dei conduttori.
Un altro aspetto è stata la scelta dei partecipanti, i dodici 
conduttori con i loro ausiliari, tutti già operanti sul pro-
prio territorio nella ricerca di ungulati feriti, provenivano 
da ben sette regioni diverse: Val d’Aosta, Lombardia, 
Trentino Alto Adige, Veneto, Liguria, Emilia Romagna 
e Umbria, ben testimoniando la diffusione del recupero 
sia nelle zone tradizionali alpine ma anche in quelle 
appenniniche.
La giuria selezionata per valutare i binomi non poteva 
che rispecchiare questa “multi culturalità” e pertanto 
sono stati invitati tre esperti giudici che provenivano da 

territori ed esperienze molto diverse: Alessandro Tatini, 
dalla Toscana esperto giudice ENCI Internazionale per 
prove tana, prove di traccia in superficie e riporto, titolare 
di affisso ENCI “Dei Pianacci” dal 1987, Fausto Pellizzato 
dal Veneto esperto giudice ENCI Internazionale per 
prove di traccia in superficie e riporto, presidente del 
Schweisshunde Club società aderente al ISHV, e Robert 
Bandelj esperto giudice ENCI Internazionale per prove 
di traccia in superficie e riporto della Slovenia.
I tre giudici fin dal sabato durante le fasi di tracciatura, 
effettuate sotto una pioggia incessante, hanno potuto 
constatare le difficoltà dei terreni, caratterizzati da boschi 
di latifoglie fitti, prati con erba molto alta e calanchi e 
come già detto ricchi di ungulati, difficoltà accentuata 
anche dalle condizioni meteo con una pioggia battente 
che per tutta la settimana precedente e l’intero weekend 
ha sferzato giuria e concorrenti, mettendo a dura prova la 
resistenza di tutti.
Un ringraziamento particolare al Vice presidente del SCI, 
Antonio Maccaferri, che oltre a presenziare alla cerimo-
nia di premiazione dei vincitori rappresentando l’orga-
nizzazione, ha offerto sia alcuni premi sia, soprattutto, i 
cinghiali destinati ad essere utilizzati per la tracciatura.
Nel solco della migliore tradizione mitteleuropea si è de-
ciso di tracciare utilizzando gli zoccoli anteriori e il sangue 
del medesimo animale che i concorrenti avrebbero tro-
vato intero a fine traccia, senza concedersi deroghe pur 
concesse dal regolamento ENCI, quali utilizzo di sangue 
di altro animale dello stesso tipo o addirittura di altro 
tipo di sangue.
Ultimo aspetto, ma non certo secondario, il montepremi, 
offerto ai partecipanti sia dalle generose donazioni dei 
soci SCI sia dallo sponsor CANICOM e dal Maestro 
coltellinaio Mauro Bonassi, ha nobilitato ulteriormente 
la prova. Erano in palio infatti quattro abbattimenti di 
ungulati in AFV di proprietà dei soci SCI, buoni acquisto 
Canicom del valore complessivo di euro 600 e ad estrazi-
one una daga artigianale da recupero, oltre a medaglie di 
bronzo per tutti i partecipanti e la giuria a ricordo della 
manifestazione.
La prova
Detto di tutti gli aspetti dell’organizzazione che hanno 
richiesto un lavoro duro e costante nell’arco dei mesi 
precedenti, la prova si è svolta nella mattina di domenica 
19 maggio con ritrovo di tutti i partecipanti la mattina 
alle 7 per le iscrizioni e i sorteggi nella corte centrale 
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dell’agriturismo in un clima di cordialità e rispetto che, 
e mi congratulo con tutti i partecipanti, è rimasto anche 
per tutta la giornata e fino al termine.
Al momento del ritrovo i conduttori con i loro dodici 
cani iscritti, appartenenti a tre razze, infatti oltre all’unico 
bassotto tedesco a pelo duro, c’erano tre Hannoveriani 
e otto segugi Bavaresi, dopo le formalità del sorteggio 
hanno ascoltato con attenzione il discorso del giudice 
anziano Tatini Alessandro, poi la prova ha avuto inizio.
I concorrenti suddivisi in tre batterie da quattro soggetti 
ciascuna sono stati accompagnati sui terreni della prova, 
distanti qualche kilometro, insieme ai rispettivi giudici dai 
rappresentanti del Gruppo Modenese Conduttori Cani 
da Traccia e della locale squadra di Braccata al Cinghiale 
che non ringrazierò mai abbastanza, in assenza dei quali 
tutto quanto fatto non sarebbe stato possibile. E a tale 
proposito ringrazio il Consiglio Direttivo del SCI che ha 
accettato la mia proposta di sorteggiare tra i partecipanti 
all’organizzazione un abbattimento di un capriolo nella 
AFV Ca’ Domenicali di Bologna, quale ringraziamento 
per l’opera svolta.
Per tutta la mattina, sotto una pioggia battente, i condut-
tori e i loro ausiliari hanno dato ottima dimostrazione 
delle loro capacità, infatti nonostante le condizioni dif-
ficili, la presenza di ungulati vivi mossi durante lo svolg-
imento della prova davanti ai cani, ben undici su dodici 
sono entrati in classifica, evidenziando indubbiamente le 
qualità dei soggetti iscritti.
Per molti di questi si trattava del primo approccio con 
vegetazione e terreni appenninici, a cui certo non erano 
abituati, esercitando il proprio lavoro sulle vette alpine, 
tuttavia l’addestramento ricevuto e la pratica hanno per-
messo a quasi tutti di ben figurare.
Al termine delle tracce, dopo il pranzo nella struttura, le 
relazioni dei giudici di fronte a tutti i partecipanti hanno 
certificato l’ottimo lavoro svolto dai cani, permettendo 
l’assegnazione sia del C.A.C. che della riserva di C.A.C. ai 
primi della categoria OPEN “A” e classificando il migliore 
della categoria giovani con un eccellente ad un soffio dal 
punteggio massimo!
In un clima sereno e di assoluta sportività tra tutti i con-
correnti, che mai hanno sollevato polemiche o lamentele 
per i giudizi e/o per le tracce, si è poi svolta la premiazi-
one e il sorteggio della preziosa daga artigianale offerta 
dal Maestro Coltellinaio Mauro Bonassi.

Le classifiche
Il montepremi molto ricco grazie alle donazioni e agli 
sponsor ha permesso di compilare ben quattro classifiche, 
Assoluta, Open Categoria “A”, Open Categoria “B” e 
Giovani.

Classifica Assoluta
1° - Ania (Bgs) - Conduttore Alemanno Stefano – 
Eccellente Cac
2° - Ares (Bgs) - Conduttore Olcelli Moreno – Eccellente 
3° - Belfagor (Bgs) - Conduttore Zanetti Diego – Eccellente 
Ris. Cac

Open Categoria “A”
1° - Ania (Bgs) - Conduttore Alemanno Stefano – 
Eccellente Cac
2° - Belfagor (Bgs) - Conduttore Zanetti Diego – Eccellente 
Ris. Cac
3° - Toy (Hs) - Conduttore Salvemini Paolo – Eccellente  

Open Categoria “B”
Nessun soggetto in classifica.

Giovani
1° - Ares (Bgs) - Conduttore Olcelli Moreno – Eccellente 
2° - Zoe (Bgs) - Conduttore Chenal Edy – Eccellente 
3° - Jago (Bgs) - Conduttore Zeni Davide – Buono 

Conclusione e altri sviluppi
Il bilancio di questa prima prova organizzata dal SCI 
IC non può che essere positivo per tanti motivi, tutti i 
commenti ricevuti sono stati ottimi e qualche sugger-
imento, che abbiamo accettato molto volentieri, può 
essere ascritto alle critiche sane e costruttive, quelle da 
cui ripartire per fare sempre meglio. Personalmente mi ha 
fatto molto piacere ricevere gli attestati di stima da parte 
di tutti e tre i giudici che dall’alto della loro esperienza 
sono certamente in grado di valutare tutti gli aspetti e le 
complessità relative all’organizzazione di una manifestazi-
one come questa.
Il lavoro del Safari Club International sulla promozione e 
valorizzazione dell’attività di recupero degli ungulati feriti 
non si ferma certo qui, ci sono già in programma alcune 
novità, che si inseriranno nel solco già tracciato prima da 
PI.R.S.CH. e da questa prova e che contiamo di annunci-
are con l’avvio della stagione venatoria 2019/2020.
Grazie a tutti e weidmannsheil.
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Alemanno Stefano Olcelli Moreno Zanetti Diego
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Safari Club International Italian Chapter and the 
recovery of injured ungulates. First open trial for 
tracking dogs in Polinago (Mo) on may 19, 2019

The organisation
Always at the forefront of the protection and promotion of 
the image of hunting and hunters, which is part of the “mis-
sion” set forth in its statutes, namely the right of every person 
to hunt, the Safari Club International has decided to take 
action about an aspect concerning the hunt for large Italian 
ungulates, due to its importance from both an operational 
perspective and also, as seems most important, from an ethi-
cal point of view: the recovery of injured ungulates. 
After the creation and development of the PI.R.S.CH. proj-
ect, the Governing Board decided to entrust me with the 
organization of an OPEN trial for tracking dogs, which was 
not only yet another of the many events being organised for 
dog lovers, but which embodied and represented the spirit 
of the SCI IC, in collaboration with the Modenese Tracking 
Dog Trainer Group and under the auspices of the Gruppo 
Cinofilo of Modena and Enalcaccia Modena.
For this reason, together with my wife, who provided indis-
pensable support in terms of logistics and photo reporting, 
it was decided that we should pay attention to every aspect 
of the event. We began with the choice of the trial location, 
the Antica Corte Casa Marini, a farm dating back to the 
beginning of the 1700s, a perfect example of an annular court 
settlement. It is built on a hill facing south/east, close to the 
Rossenna stream, surrounded by fertile soils and chestnut 
woods, in the Modenese Apennines, an area particularly rich 
in ungulates such as deer, roe deer and wild boars, which, 
during the trials, offered a difficult test for the concentration 
of both dogs and trainers.
Another aspect was the choice of the participants. The twelve 
trainers with their canine companions, all already operating 
on their own territories in the search for wounded ungulates, 
came from seven different regions: Val d'Aosta, Lombardy, 
Trentino Alto Adige, Veneto, Liguria, Emilia Romagna and 
Umbria, evidence of the spread of these tracking activities 
both in the traditional alpine areas and also in the Apennines.
The jury selected to evaluate the pairs could not but reflect 
this “multiculturalism”. Therefore, three experienced judges 
were invited, from very different areas and with different 
backgrounds: Alessandro Tatini, from Tuscany, is an expert 
ENCI International judge in burrowing, surface tracking 
and recovery trials. He has held the ENCI “DeiPianacci” 
certification since 1987. Fausto Pellizzato, from Veneto, is an 
expert ENCI International judge in surface tracking and re-
covery trials. He is Chairman of the Schweisshunde Club, an 
organization which is a member of the ISHV. Robert Bandelj 
is an expert ENCI International judge in surface tracking 
and recovery trials from Slovenia.
Ever since Saturday, during the tracking phase, which took 
place under a heavy rain, the three judges were able to note 
the difficulties of the terrain, characterised by dense de-
ciduous forests, meadows with very high grass and gullies, 
and, as mentioned, rich in ungulates, problems which were 
also accentuated by the weather conditions, with heavy rain 
throughout the previous week and which lashed both the jury 

and the competitors for the whole weekend, putting every-
one’s resilience to the test.
We offer a special thanks to the SCI IC Vice-President, 
Antonio Maccaferri, who, in addition to attending the award 
ceremony for the winners as a representative of the organiza-
tion, provided some of the awards and, most importantly, the 
wild boars used for tracking.
Following the best Central European hunting traditions, it 
was decided to track using the front hooves and the blood of 
the same animal that the competitors would find at the end 
of the full trail. This was done without exceptions, although 
these are allowed by ENCI regulations, such as the use of 
blood from another animal of the same species or even blood 
from another species.
One last aspect, but certainly not a secondary one, which 
made the trial even more prestigious was the prizes, offered 
to the participants from the generous donations from SCI 
members, our sponsor CANICOM and the master knife 
craftsman Mauro Bonassi. The prizes included four ungulate 
hunts in wildlife hunting reserves owned by SCI members, a 
Canicom gift card for a total value of 600 EUR, a raffle for 
a handcrafted recovery dagger, as well as bronze medals for 
all participants and the jury to commemorate of the event.

The trial
All aspects of the organization of the event required constant 
hard work over the previous months. The trial took place 
on Sunday morning, May 19, with a meeting of all partic-
ipants at 7:00 a.m. for registration and drawing lots in the 
central court of the establishment, in a climate of cordiality 
and mutual respect. I congratulate all the participants for 
maintaining this attitude throughout the day and until the 
end of the event.
The trainers were introduced, with their twelve registered 
dogs of three different breeds. In addition to the only wire-
haired dachshund, there were three Hanoverians and eight 
Bavarian bloodhounds. After the draw formalities, every-
one listened carefully to the address by senior judge Tatini 
Alessandro, and then the trial began.
The participants, divided into three groups of four subjects 
each, were accompanied onto the trial grounds, a few kilo-
metres away, along with the judges, the representatives of the 
Modenese Tracking Dog Trainers Group and the local Boar 
Hunting team, whom I can never thank enough, and without 
which nothing that we achieved would have been possible. On 
that topic, I would like to thank the SCI Board of Directors 
for accepting my proposal to offer those who took part in 
organizing the event, as a raffle prize, a deer hunt at the Ca’ 
Domenicali wildlife hunting reserve in Bologna, as a thank 
you for the work done.
Throughout the morning, under heavy rain, the trainers and 
their canine companions gave an excellent demonstration of 
their abilities. In fact, despite the difficult conditions and the 
presence of live ungulates within view of the dogs during the 
trial, eleven out of twelve qualified for the final rankings, 
clearly highlighting the high quality of the dogs who were 
registered for the trial.
For many of them, this was the first contact with vegetation 
and soils of the Apennines, which they certainly were not 
used to, since their usual activities take place on mountain 
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peaks. However, the training they received and their level of 
practice allowed almost all of them to make a fine impression.
At the end of the tracking trials, after lunch at the facilities, 
the judges, before all the participants, certified the excellent 
work performed by the dogs, awarding both the C.A.C. and 
the reserve C.A.C. titles to the top dogs in the OPEN “A” 
category, and awarding the best dog of the youth category 
the title of excellent, just a hair’s breadth away from the 
maximum possible score!
In a calm and absolutely sportsmanlike atmosphere among 
all the competitors, who never raised any controversy or 
complaints about the judges’ decisions and/or the tracking 
trials, the prize awarding ceremony was organised, as well as 
the raffle of the precious handcrafted dagger offered by the 
master knife craftsman Mauro Bonassi.

The categories
The very generous prizes, thanks to the donations and spon-
sors, made it possible to set up no less than four categories: 
Absolute, Open Class “A”, Open Class “B” and Youth.

Absolute category
1st - Ania (Bgs) - Trainer Alemanno Stefano - Excellent Cac
2nd - Ares (Bgs) - Trainer Olcelli Moreno - Excellent 
3rd - Belfagor (Bgs) - Trainer Zanetti Diego - Excellent Res. Cac

Open “A” category
1st - Ania (Bgs) - Trainer Alemanno Stefano - Excellent Cac
2nd - Belfagor (Bgs) - Trainer Zanetti Diego - Excellent Res. 
Cac
3rd - Toy (Hs) - Trainer Salvemini Paolo - Excellent  

Open Class “B”
No participant in this category.

Youth
1st - Ares (Bgs) - Trainer Olcelli Moreno - Excellent 
2nd - Zoe (Bgs) - Trainer Chenal Edy - Excellent 
3rd - Jago (Bgs) - Trainer Zeni Davide - Good 

Conclusion and other developments
The overall evaluation of this first trial organised by SCI IC 
can only be positive, for very many reasons. All the opinions 
we received were excellent, and some of the suggestions, 
which we accepted gladly, arose from healthy and construc-
tive criticism, which offers a good starting point for always 
doing better. Personally, I was very pleased to note that all 
three judges, who, because of their experience, are certainly 
able to assess all the aspects and complexities of organizing 
an event like this one, expressed their appreciation for the 
work we did.
The work of the Safari Club International on the promotion 
and development of activities for the recovery of injured 
ungulates does not stop here, of course. There are already 
some more novel activities planned, which will fit within the 
path already outlined by the PI.R.S.CH. and by this trial, 
and which we hope to announce at the start of the 2019/2020 
hunting season.

Thank you all and good hunting!
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31° Trofeo S.C.I. 
Italian Chapter 
La Centuriona, Gavi (Al), 8 giugno 2019

DI AUGUSTO BONATO

La splendida riserva di caccia A.A.T.V. La Centuriona a 
Gavi, nelle colline piemontesi, ha ospitato quest’anno il 
31° Trofeo S.C.I. Italian Chapter, storica competizione 
che ogni anno porta gli appassionati di ‘carabina’ ed 
‘express’ a contendersi l’ambito “piatto” che, per la 
cronaca, quest’anno si è aggiudicato l’ottimo tiratore 
Roberto Zonta.
Tra i 600 ettari della riserva privata in un territorio di 
colline e vigneti, habitat naturale per fagiani, pernici e 
lepri, si sono tenute le quattro discipline previste.
Si è iniziato con il tiro a lunga distanza, si sparava da 
sdraiati su gong che riproducevano il leone, logo dello 
S.C.I. La gara è stata vinta dal nostro presidente Tiziano 
Terzi dopo un necessario spareggio con Roberto Zonta, 
rivelando subito il livello molto alto dei partecipanti.
Spostandoci, quindi, in altra zona della riserva, è stato 
eseguito il tiro di caccia al bersaglio raffigurante la sag-
oma del camoscio posto a 300 m. Ha prevalso, seppur di 
misura, il sempre bravo Vittorio Taveggia.
La terza prova che prevedeva lo sparo a braccio libero a 
70 m con grosso calibro (375 minimo), ha affermato il 
giovanissimo nuovo socio Tristano Suighi su forti tiratori 
quali Luca Gaeti e Niccolò Ricci. Onore al vincitore che 
ha avuto, inoltre, il merito di piazzarsi 3° assoluto nella 
classifica finale.
La quarta ed ultima prova prevedeva il tiro con ‘express 
di grosso calibro’ su sagoma di bufalo posto a 30 m circa 
con sparo in piedi a braccio libero. Qui il nostro ospite e 
padrone di casa Giorgio Paraporti ha dato il meglio di sé 
aggiudicandosi con ben 36 punti l’ambita prova.
È seguita, nel palazzo de “La Centuriona” una ricca ed 
elegante colazione a base di squisite pietanze di selvaggina 
che hanno soddisfatto anche i più esigenti gourmet.
Le premiazioni hanno incoronato vincitore assoluto del 
31° Trofeo S.C.I. Italian Chapter Roberto Zonta che ha 
prevalso su Antonio Duca 2° e Tristano Suighi 3°.
Un ringraziamento particolare a Graziella Paraporti per 
l’eleganza che ha saputo donare alla “casa di caccia”, 
fulcro del convivio dei tiratori giunti da varie regioni 
d’Italia e a G&G Hunting Services di Giorgio e Graziella 
Paraporti con il suo staff per lo stile e l’organizzazione con 
cui ci hanno intrattenuto.
Arrivederci a presto

31st S.C.I. ITALIAN CHAPTER PRIZE
JUNE 8, 2019, LA CENTURIONA

The spectacular game reserve A.A.T.V. La Centuriona 
in Gavi, in the Piedmont hills, hosted this year’s 31st S.C.I. 
Italian Chapter Prize, a historic competition that every year 
gathers both ‘carbine’ and ‘express’ enthusiasts to contend for 
the coveted “plate”, which, for the record, was won this year 
by the excellent marksman Roberto Zonta.
On the grounds of the 600 hectare private reserve, in an 
area of hills and vineyards, a natural habitat for pheasants, 
partridges and hares, the trials for the four categories of the 
contest were held.
It started with the long range shooting trial from a lying 
position, with steel targets depicting a lion, the logo of the 
S.C.I. The contest was won by our President, Tiziano Terzi, 
after a necessary tiebreaker against Roberto Zonta, which 
says everything about the very high level of the participants.
Moving on, in another area of the reserve, the target shoot-
ing trial took place with a target in the shape of a chamois, 
placed at 300 metres. The winner, by a hair’s breadth, was 
the always excellent Vittorio Taveggia.
The third trial, which involved offhand shooting from 70 m 
with large calibre bullets (375 minimum), saw our new young 
member, Tristan Suighi, seize the victory against such expert 
marksmen as Luca Gaeti and Niccolò Ricci. A big congrat-
ulations to the winner, who also had the merit of placing 3rd 
overall in the final ranking.
The fourth and final round involved shooting a silhouette of 
a buffalo with 'express high calibre' rifles, placed at around 
30 m distance, offhand and from a standing position. Here. 
our host and master of the house, Giorgio Paraporti, gave his 
very best to earn 36 points, winning the coveted trial.
The trials were followed by a rich and elegant breakfast at 
the “La Centuriona” building, with delicious game dishes that 
were able to satisfy even the most demanding gourmet.
The awards ceremony crowned the overall winner of the 
31st S.C.I. Italian Chapter Prize, Roberto Zonta, who pre-
vailed over Antonio Duca, in 2nd place, and Tristano Suighi 
in 3rd place.
A special thanks to Graziella Paraporti for the elegance that 
she brought to the “hunting house”, the centre for the social 
gathering attended by marksmen from various regions of 
Italy, and G&G Hunting Services, headed by Giorgio and 
Graziella Paraporti, together with their staff for the style and 
the expert organization with which they welcomed us.
See you soon
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CLASSIFICHE / RANKINGS
Lunga distanza / Long Distance
1 Tiziano Terzi
2 Roberto Zonta
3 Antonio Duca

Tiro di caccia / Hunting Target Shooting
1 Massimo Montorsi
2 Vittorio Taveggia 
3 Pierluigi Rigamonti

Grosso calibro / Large calibre
1 Tristano Suighi
2 Luca Gaeti
3 Niccolò Ricci

Express / Express
1 Giorgio Paraporti
2 Roberto Zonta
3 Luca Gaeti

Vincitore assoluto 31° Trofeo Safari Club
Absolute Winner 31st Safari Club Prize
1 Roberto Zonta
2 Antonio Duca 
3 Tristano Suighi

Roberto Zonta, primo assoluto / Absolute winner

Tristano Suighi, terzo assoluto / Third absolute

Antonio Duca, secondo assoluto / Second absolute
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Giorgio Paraporti, vincitore Express / Express winner

Tiziano Terzi, vincitore lunga distanza / Long distance winner

Pierluigi Rigamonti, terzo tiro di caccia / 3rd Hunting Target 
Shooting Niccolò Ricci, terzo grosso calibro / 3rd Large calibre

Tristano Suighi, vincitore grosso calibro / Large calibre winner

Massimo Montorsi, vincitore tiro di caccia / Hunting Target 
Shooting winner

Vittorio Taveggia, secondo tiro di caccia / 2nd Hunting Target 
Shooting

Luca Gaeti, secondo grosso calibro e terzo Express
2nd Large calibre, 3rd Express
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Niccolò Ricci Kenneth Zeri

10° Trofeo cinghiale 
corrente - 2a gara
La Centuriona, 9 giugno 2019

DI AUGUSTO BONATO

Seconda prova 10° Trofeo cinghiale corrente e 10° 
Express reloading contest 

Il giorno seguente il 31° Trofeo, sempre nel meraviglioso 
contesto che è la riserva di caccia A.A.T.V. La Centuriona 
di Gavi, si è svolta la 2° prova di tiro valevole per l’asse-
gnazione del 10° Trofeo cinghiale corrente e 10° Trofeo 
express reloading contest.
Lo splendido campo di tiro per il ‘cinghiale corrente’, alle-
stito magistralmente dal nostro ospite Giorgio Paraporti, 
ha così visto cimentarsi tiratori sempre più numerosi ed 
appassionati con apprezzabile miglioramento dei pun-
teggi. Non casualmente con 68 punti su 80 punti si è 
imposto il formidabile Niccolò Ricci che, per un ‘soffio’, 
ha prevalso su chi scrive e Vittorio Taveggia a chiudere il 
podio.
Kennet Zeri, inaspettatamente staccato nella prova del 
cinghiale corrente, si è ripreso ed imposto nella prova 
con l’Express’, seguito da Vittorio Taveggia e ancora da 
Niccolò Ricci.
Il magnifico lunch organizzato da Graziella Paraporti 
nell’accogliente casa di caccia, unitamente alle premia-
zioni che sono seguite, ha concluso anche questa bellis-
sima giornata di amicizia, competizione e convivialità.
Un ringraziamento particolare a G&G Hunting Services 
di Giorgio e Graziella Paraporti e al suo staff per la splen-
dida organizzazione.
Arrivederci a Napoli per la terza ed ultima prova.

2nd Trial for the 10th Running boar prize and 10th Express 
reloading contest. June 9, 2019

The next day after the 31st prize event, in the same marvel-
lous setting of the game reserve A.A.T.V. La Centuriona in 
Gavi, the 2nd shooting trial was held in the race for the 10th 
Running boar prize and 10th Express reloading contest prize.
The beautiful shooting range for the “running boar” challenge, 
masterfully set up by our host Giorgio Paraporti, saw the 
participation of an increasing number of marksmen, more 
and more enthusiastic and showing significant improvement 
in their scores. It was no accident, however, that in the end, 
with 68 points out of 80, the formidable Niccolò Ricci was 
the winner, having prevailed “by a whisker” over the present 
writer and Vittorio Taveggia, which took the other positions 
on the podium.
Kenneth Zeri, who had an unexpected lapse in form in the 
running boar trial, returned to form and won the Express 
trial, followed by Vittorio Taveggia and by the same Niccolò 
Ricci.
The magnificent lunch organized by Graziella Paraporti in 
the cosy hunting lodge, together with the awards ceremony 
that followed, concluded this beautiful day of friendship, 
competition and conviviality.
A special thanks to G&G Hunting Services, headed by 
Giorgio and Graziella Paraporti, and their staff for the won-
derful organization.
See you in Naples for the third and final round.

CLASSIFICHE / RANKINGS
Cinghiale corrente
1 Niccolò Ricci
2 Augusto Bonato
3 Vittorio Taveggia

Express Reloading Contest
1 Kenneth Zeri 
2 Vittorio Taveggia
3 Niccolò Ricci 
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XXXIV Convention 
S.C.I. I.C.
Eurostars Hotel Excelsior, Napoli, 13-16 giugno 2019

DI LUIGI CICCARELLI 
FOTO DI FRANCESCO ARTISTICO

«Parthenope non è morta, Parthenope non ha tomba. Ella vive, 
splendida giovane e bella, da cinquemila anni; corre sui poggi, 
sulla spiaggia. È lei che rende la nostra città ebbra di luce e folle 
di colori, è lei che fa brillare le stelle nelle notti serene …; è lei 
che fa contorcere di passione, languire ed impallidire d’amore 
la città. Parthenope, la vergine, la donna, …. è immortale… è 
l’amore.»
Matilde Serao

L’impegno continua nel segno della comunicazione e 
della Solidarietà.
Rafforzamento dell’impegno sociale e necessità assoluta 
di una rifondazione culturale dell’informazione e della 
comunicazione, per uscire dall’isolamento nel quale il 
sistema ha relegato il mondo della caccia. Questo il mes-
saggio emerso dall’Assemblea dei soci.  
Dal 13 al 16 giugno 2019, richiamati dal fascino unico 
di questa città, nella splendida e suggestiva location 
dell'Eurostars Hotel Excelsior di Napoli, sul Lungomare 
Caracciolo, oltre 200, tra soci ed ospiti autorevoli giunti 
da vari paesi del mondo e, soprattutto, dalle Americhe, 
si sono incontrati per la XXXIV Convention del Safari 
Club International-Italian Chapter.
Particolarmente suggestivo lo scenario degli splendidi tra-
monti che i partecipanti hanno potuto ammirare, nelle 
calde serate napoletane, da quella location d’eccezione 
che è il Roof Garden dell’Hotel, che domina dall’alto il 
lungomare e il Castel dell’Ovo.

Il pomeriggio del primo giorno, un nutrito gruppo di 
partecipanti, a bordo del veliero “Tortuga”, è partito per 
una breve escursione nel Golfo di Napoli.
Il veliero, dopo aver superato Castel dell’Ovo - l’antico 
“Castrum Ovi incantati”  ha costeggiato la via Caracciolo, 
una delle arterie più belle della città, che si snoda fra 
edifici storici, monumenti di pregio, antiche chiese e 
splendide fontane.
Dopo una breve tappa nei pressi del piccolo porto 
turistico di Mergellina e un rapido sguardo al borgo di 
Marechiaro- un antico e caratteristico borgo di pescatori, 
oggi luogo d’eccellenza per gustare prelibatezze gastro-
nomiche e dedicarsi alla balneazione, la navigazione è 
proseguita lungo la costa verso Posillipo, quartiere fra i 
più esclusivi e panoramici della città. 
Tappa successiva è stata quella di Villa Rosebery, il com-
plesso monumentale in stile neo-classicismo che, dal 
1957, appartiene alla Presidenza della Repubblica.
Al ritorno, mentre la sera calava sul lungomare e tutt’in-
torno si accendevano lentamente le luci della città, il 
veliero ha gettato l’ancora nei pressi della cittadella fortifi-
cata di Castel dell’Ovo che, con le sue torri e torrette, con 
l’arcone che unisce le due parti dell’isolotto di Megaride 
e le mille finestre che occhieggiavano dalle sue pareti, 
sembrava davvero una cittadella fatata.
In quello scenario, quasi surreale, veniva servita una cena 
a base di prodotti tipici del territorio (mozzarella e ricotta 
di bufala, parmigiana di melenzane, fiori di zucca ripieni, 
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ecc.), innaffiati da un ottimo Fiano dei colli di Lapio.
Dopo cena, la serata continuava, ancora per qualche ora, 
con un piacevole intrattenimento musicale durante il quale 
alcuni soci hanno dato prova delle proprie virtù canore 
(Grazioli e Terzi), mentre altri esibivano le loro capacità di 
provetti ballerini.
La navigazione si concludeva con uno splendido buffet di 
dolci tipici (babà, pastiera e sfogliatelle), accompagnati da 
grappe e limoncello della costiera amalfitana.
La mattina del venerdì, mentre un gruppo di partecipanti 
si recava al poligono di Campagna (Sa), per la gara di tiro 
al cinghiale corrente, altri andavano a visitare il museo 

di Capodimonte ove hanno potuto ammirare, tra l’altro, 
anche alcuni importanti quadri del Caravaggio.
Il pomeriggio è stato dedicato alla visita del teatro “San 
Carlo”, del palazzo reale e della galleria Umberto, con 
sosta allo storico caffè “Gambrinus”.
La mattinata del sabato è stata dedicata al centro storico, 
con visita al Monastero di Santa Chiara e alla cappel-
la-museo del Principe di San Severo, per ammirare il 
“Cristo velato”, uno dei più importanti capolavori sculto-
rei mondiali, realizzato da un giovane scultore napoletano 
del 700: Giuseppe Sammartino.
Durante la cena di gala del venerdì, dopo gli inni Italia-
USA, il Presidente, dopo il saluto a:
John Monson membro del Comitato esecutivo del SCI, 
rappresentante del SCI nel CITES e past president del 
SCI, Josè Maria Losa Reverte rappresentante della re-
gione 43 del SCI, Past President dell’Iberian  Chapter, 

Miguel Estade SCI International Director e Presidente 
IADC Comitato Affari Internazionali, Uberto d’Entre-
ves SCI International Director, Massimo Bertoni past 
president dell’Italian Chapter, e Lodovico Caldesi past 
president dell’Italian Chapter , ha rivolto il benvenuto a 
tutti i presenti, ha ringraziato espositori e donatori, ed ha 
presentato i nuovi soci. Ha poi premiato Luca Bogarelli 
per aver presentato il maggior numero di soci nel 2018.
Poi, ha chiamato sul palco Lodovico Caldesi per la pre-
sentazione del “Carlo Caldesi Award”, il prestigioso pre-
mio istituito dalla famiglia Caldesi, per onorare il miglior 
trofeo di caccia grossa, in termini di difficoltà della caccia, 

rarità e punteggio, ottenuto in un 
determinato anno da un Socio attivo 
del Safari Club International (S.C.I.). 
Il premio, consistente in una scultura 
in argento e bronzo ideata dall’ artista 
Corrado Gambotti, ora realizzata dal 
maestro Maurizio Fusari, prende il 
nome dal dr. Carlo Caldesi, il solo 
Italiano che abbia sinora ottenuto i 
più alti riconoscimenti nella caccia 
grossa internazionale come vincitore 
nel 1981 del “Weatherby Hunting 
and Conservation Award”, nel 1983 
del “Hall of Fame Award” e nel 1987 
del “S.C.I. International Hunting 

Award”.
Dopo la presentazione, ha invitato sul palco i propri 
fratelli Livia e Vincenzo, insieme ad Uberto d’Entreves 
e Greg Murtland - già vincitori del prestigioso premio in 
precedenti edizioni, e ha annunciato che, per il 2019, la 
giuria ha assegnato il premio al socio S.C.I., Tony Gioffre, 
per l’abbattimento, in Azerbaijan, di un Caucasian Tur, 
SCI score 175 6/8, 4° al mondo su 221 trofei registrati.  
Durante la cena di gala del sabato, il Presidente, dopo aver 
rivolto il saluto di benvenuto anche al dr. Luca Rotondi 
-Prefetto vicario di Napoli, ospite di Antonio Celentano, 
e ringraziato, ancora una volta, espositori e donatori, ha 
ricevuto dalle mani di Josè Maria Losa Reverte, il premio 
“Miglior trofeo italiano 2019”, conseguito con un ca-
moscio alpino, SCI score 26 0/8, 28° al mondo su 476 
trofei registrati. Poi, ha chiamato sul palco Pietro Beretta 
che ha consegnato a Umberto Ardizzone il premio per 

Soci nuovi 
la prima 
volta alla 
Convention
New members 
attending for 
the first time the 
Convention
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il “Miglior trofeo dell’anno - trofeo Beretta Holding”, 
conseguito con un African Lion, SCI score 24 6/16, 50° 
al mondo su 221 trofei registrati.  
Il premio per il decimo trofeo di tiro al cinghiale corrente 
è stato assegnato a Niccolò Ricci, mentre quello per il 
decimo trofeo Express Reloading Contest a Kenneth Zeri 
e quello per il 31° trofeo gara carabina 2019 a Roberto 
Zonta.
Prima di iniziare la lotteria, è salito sul palco Antonio 
Celentano per un breve saluto e per consegnare al 
Presidente una pregevole opera in terracotta del maestro 

dell’arte presepiale  Marco Ferrigno.
Il souvenir omaggiato a chi ha soggiornato all’Eurostars 
Hotel Excelsior è il cacciatore, presente nella tradizione 
del Presepe Napoletano fin dal 1700. Il chapter, infatti, 
ha voluto offrire un “segno” del Territorio che rappre-
sentasse, fra le altre, una delle forme di arte più belle e 
antiche di Napoli ovvero l’arte del presepe napoletano, la 
rappresentazione della natività. Questo perché è un arte 

che viene sempre attualizzata. Infatti nel presepe, gli artisti 
hanno, di volta in volta, rappresentato figure dei tempi, 
personaggi di attualità che entrano sulle scene, in segno 
di omaggio e di approvazione. Con questo spirito allora, 
anche il nostro presidente con il chapter e tutti i presenti 
entrano a pieno titolo nelle scene in questa cornice.
 
In entrambe le serate, soci ed ospiti hanno partecipato 
con grande entusiasmo all’annuale gara per l’aggiudica-
zione dei ricchi premi gentilmente offerti dagli sponsor 
e alla lotteria. 

L’assemblea dei soci del 15/06/2019
Nella sua relazione il Presidente, dopo i saluti e i ringrazia-
menti di rito ai Consiglieri, ha illustrato ai soci presenti le 
attività svolte nel corso dell’anno sociale ed ha chiesto al 
tesoriere di presentare i dati del bilancio.
Ottenuta l’approvazione e superato il momento formale 
della vita associativa, ha richiamato l’attenzione dei 
presenti su un aspetto fondamentale per la realizzazione 

degli obbiettivi statutari del sodalizio: “Come avete avuto 
modo di notare, il nostro Club è molto attivo nell’orga-
nizzare eventi per i soci, ma devo purtroppo constatare 
che facciamo pochissimo per il sociale e nulla su conser-
vazione della fauna e dell’ambiente, due tra le più impor-
tanti mission statutarie”. 
Ha esortato tutti ad un’approfondita riflessione sulle 
strategie da adottare per operare quel processo di trasfor-
mazione e di cambiamento necessario per consentire al 
sodalizio di uscire dalla situazione di stallo in cui versa e 
continuare, con impegno crescente, a favorire l’adesione 
di nuovi soci, soprattutto giovani.
A proposito delle attività sociali del club, ha informato 
i presenti che il progetto “Hunters for Humanity”, che 
prevede la donazione di porzioni di carne di cinghiale 
cacciata a soggetti che vivono in situazione di disagio, ha 
avuto un positivo impatto sulle comunità delle città di 
Bologna e Brescia, ove sono state distribuite 4.000 mono-
porzioni di carne selezionata e controllata di selvaggina a 
bisognosi.

Anthony Gioffre vincitore del Carlo Caldesi Award 2019 
con Livia, Vincenzo e Lodovico Caldesi
Anthony Gioffre the 2019 Carlo Caldesi Award winner with 
Livia, Vincenzo and Lodovico Caldesi

Antonio Celentano consegna al Presidente una pregevole 
opera in terracotta del maestro dell’arte presepiale Marco 
Ferrigno

Il dott. Pietro Beretta consegna a Umberto Ardizzone il 
miglior trofeo Beretta Holding 2019
Doctor Pietro Beretta prizes Umberto Ardizzone with the 2019  
Beretta Holding Trophy
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A conferma, ha dato lettura della lettera di ringrazia-
mento del direttore di ”Antoniano onlus”, frà Giampaolo 
Cavalli.
“Hunters for Humanity” è un progetto che, incremen-
tando l’abbattimento sistematico di cinghiali, contribuirà 
a ridurre i molteplici problemi originati dalla incontrollata 
proliferazione di tali animali, concorrerà concretamente a 
ridurre i pericoli per l’incolumità pubblica e i danni eco-
nomici per l’agricoltura, limiterà i danni all’ecosistema e 
alle coltivazioni e, non ultimo, abbatterà la spesa da porre 
a carico dell’intera collettività.
L’aspetto più importante sarà, comunque, quello solida-
ristico a favore delle categorie più fragili e svantaggiate.
Ogni donazione di carne sarà un piccolo gesto di 
solidarietà, ma di grande valore simbolico, che potrà 
contribuire ad allontanare dall’immaginario collettivo 
la rappresentazione della figura, ormai dilagante, del 
cacciatore come egoista predatore che uccide per puro 
divertimento, per reinserirlo in quel contesto che, fin 
dagli albori dell’umanità, lo caratterizzava come colui che 
nella ricerca di una convivenza armoniosa tra Creato e 
creatura, prelevava, in numero sostenibile, animali dalla 

natura per condividerne, con un 
atto di solidarietà, la carne con i più 
bisognosi.
Tale progetto, per il Safari Club 
International Italian Chapter segna 
l’inizio di una nuova sfida nel solco 
del sentiero, già tracciato, di azioni 
tese alla difesa e al miglioramento 
dell’ambiente, con il valore aggiunto 
dell’impegno solidale a sostegno di 
organizzazioni benefiche.
Non sarà la panacea per tutti i mali 
dell’umanità, ma potrà contribu-
ire alla costruzione di un “futuro 
migliore”.
D’altronde, la condanna dei sognatori 
è quella di pensare sempre a nuove 
albe, anche se sono albe accorrenti e 
scomparenti.
Il dibattito, sereno e costruttivo, cui 
hanno dato il proprio fattivo contri-

buto molti dei presenti, ha evidenziato la necessità di 
dedicare maggiore impegno alle azioni di solidarietà e 
alla ricerca di nuove strategie di comunicazione, per dare 
maggiore risonanza alle stesse perché, come recita un vec-
chio adagio, “Una buona azione è un'orfana senza una 
comunicazione efficace”.
Utilizzare la stampa e gli altri mezzi d’informazione, anche 
per portare a conoscenza dei cittadini, un messaggio non 
distorto sul valore e i benefici che la caccia procura agli 
uomini. 
Sul punto, Filippo Baldini, accademico dell’Istituto delle 
Scienze di Bologna, già nel 778, scriveva come, in tale 
esercizio: “l’animo viene ricreato senza mollezze, le mem-
bra ricevono robustezza e vigore e gli uomini acquistano 
quella forza ch’è necessaria per poter continuare l’usato 
loro movimento”.

Assemblea dei Soci - Members general meeting

Serata di gala - Gala dinner

Elena e Lorella, le inseparabili - Elena and Lorella, the 
inseparable
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34th Convention of the SCI-Italian Chapter, 
Naples, June 13-16 2019
Eurostars Hotel Excelsior, Naples

“Parthenope is not dead. Parthenope has no grave. She is still 
living, young and beautiful, for five thousand years; running 
on the hills, on the beach. It is she who makes our city drunk 
with light and mad with colours. It is she who makes the stars 
shine on clear nights ... it is she who causes the city’s passion 
to writhe, languish and grow pale from love. Parthenope, the 
virgin, the woman, .... is immortal ... she is love”
Matilde Serao

Our commitment continues under the principles of 
communication and solidarity
Strengthening social commitment is an absolute need for a 
cultural re-establishment of information and communica-
tion, in order to escape the isolation into which the current 
system has relegated the world of hunting. This is the message 
that emerged from our members’ meeting.  

From June 13 to 16, 2019, drawn here by the unique charm 
of this city, in the beautiful and picturesque location of the 
Eurostars Hotel Excelsior,  on the Lungomare Caracciolo in 
Naples, more than 200 members, as well as influential guests 
from various countries from all over the world, first and fore-
most from the Americas, have met for the 34th Convention of 
the Safari Club International-Italian Chapter.
Participants were able to admire the particularly striking 
scenery featuring splendid sunsets in the warm Neapolitan 
evenings, from the exceptional Roof Garden of the hotel, 
which overlooks the promenade and the Castel dell'Ovo.
On the afternoon of the first day, a large group of partici-
pants climbed on board the “Tortuga” sail ship and left for a 
short trip in the Gulf of Naples.
The ship, after passing the Castel dell'Ovo, the ancient 
“Castle of the Enchanted Egg”, sailed along Via Caracciolo, 
one of the most beautiful streets in the city, which winds 
through historic buildings, fine monuments, old churches and 
beautiful fountains.
After a brief stop near the small marina of Mergellina and a 
quick look at Marechiaro, an old and quaint fishing village, 
now an excellent place to enjoy culinary delights and ded-
icate oneself to swimming, the navigation continued along 
the coast towards Posillipo, one of the most exclusive and 
panoramic neighbourhoods of the city. 
The next stop was at Villa Rosebery, the monumental 
neo-classical complex that, since 1957, has been owned by 
the Presidency of the Republic.
On the way back, as evening fell on the boardwalk and the 
lights of the city slowly lit up all around, the ship dropped 
anchor near the fortified citadel of Castel dell’Ovo, which, 
with its towers and turrets, its arch connecting the two parts 
of the islet of Megaride and the many windows that peeked 
out from its walls, really looked like an enchanted castle.
In that almost-surreal setting, the members were served a 
dinner of local products (buffalo mozzarella and ricotta, 
eggplant parmigiana, stuffed squash blossoms, etc.), washed 
down with a great Fiano wine from the Lapine hills.
After dinner, the evening continued for a few more hours, 

with pleasant musical entertainment during which some 
members demonstrated their singing virtuosity (Messrs. 
Grazioli and Terzi), while others exhibited their dancing 
abilities.
The cruise concluded with a splendid buffet of typical local 
sweets (babà, pastries and sfogliatelle), accompanied by 
grappa and limoncello from the Amalfi Coast.
On Friday morning, while a group of participants went to the 
firing range in Campagna (SA) for the running boar shooting 
competition, others went to visit the Capodimonte Museum, 
where they could admire, among other artworks, a number 
of important Caravaggio paintings.
The afternoon was dedicated to visiting the San Carlo 
Theatre, the Royal Palace and the Galleria Umberto, with a 
stop at the historic Gambrinus Cafe.
Saturday morning was dedicated to the historical centre, with 
a visit to the Monastery of Santa Chiara and the Sansevero 
Chapel Museum to admire the “Veiled Christ”, one of the 
world's sculptural masterpieces, made by a young 18th-cen-
tury Neapolitan sculptor, Giuseppe Sammartino.
During the gala dinner on Friday, after the Italian and US 
anthems were played, the President, after greeting the fol-
lowing distinguished guests:
John Monson, member of the Executive Committee of the 
SCI, the SCI’s representative to CITES and former President 
of the SCI, Josè Maria Losa Reverte, representative of Region 
43 of the SCI, former President of the Spanish Chapter, 
Miguel Estade, SCI International Director and Chairman of 
the International Affairs Committee of the IADC, Uberto 
d’Entreves, SCI International Director, Massimo Bertoni, 
former President of the Italian Chapter, and Lodovico 
Caldesi, former President of the Italian Chapter, he then 
welcomed all those present, thanked the exhibitors and do-
nors, and introduced the new members.
 Next, he called Lodovico Caldesi to the stage for the pre-
sentation of the “Carlo Caldesi Award”, the prestigious 
prize established by the Caldesi family to honour the best big 
game trophy, judged by the difficulty of the hunt, the rarity 
and the number of points, awarded every year to an active 
member of the Safari Club International (SCI). The prize, 
consisting of a silver and bronze sculpture designed by the 
artist Corrado Gambotti, currently made by the master 
Maurizio Fusari, has been named after Dr. Carlo Caldesi, 
the only Italian so far who has achieved the highest accolades 
in international big-game hunting, as the 1981 winner of the 
“Weatherby Hunting and Conservation Award”, 1983 win-
ner of the “Hall of Fame Award” and 1987 winner of the 
“S.C.I. International Hunting Award”.
After the presentation, he invited his siblings Livia and 
Vincenzo to the stage, along with Uberto d’Entreves and 
Greg Murtland, who both won this prestigious award in 
previous editions, and announced that for the year 2019, the 
jury had awarded the prize to SCI member Tony Gioffre, for 
the hunting in Azerbaijan of a Caucasian Tur with an SCI 
score of 175 6/8, fourth in the world out of 221 registered 
trophies.  
During the gala dinner on Saturday, the President, after 
taking the time to welcome Dr. Luca Rotondi, Vice-Prefect 
of Naples, the guest of Antonio Celentano, and once again 
thanking the exhibitors and donors, received from the hands 
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of Jose Maria Losa Reverte the “Best Italian Trophy 2019” 
award, achieved with an Alpine chamois with SCI score 26 
0/8, 28th in the world out of 476 registered trophies. Then, 
he called Pietro Beretta on stage, who presented Umberto 
Ardizzone with the award for "Best Trophy of the Year - 
Beretta Holding Prize”, achieved with an African lion, SCI 
score 24 6/16, 50th in the world out of 221 registered trophies.  
The tenth running boar shooting prize was won by Niccolò 
Ricci, while the tenth Express Reloading Contest prize went 
to Kenneth Zeri, and Roberto Zonta won the 2019 31st rifle 
contest trophy.
Before the raffle began, Antonio Celentano took the stage 
for a brief greeting and to present the President with an ex-
quisite terracotta work from the master of the art of Nativity 
scenes, Marco Ferrigno.
The souvenir gifted to those who stayed at Eurostars Hotel 
Excelsior was The Hunter, an element present in the tra-
dition of the Neapolitan Nativity scenes since 1700. The 
chapter wished to offer members a “memento” of the region 
that would represent, among other things, one of the most 
beautiful and ancient forms of art in Naples, the art of the 
Neapolitan nativity scenes. First and foremost because this is 
an art that is always seeing new developments: Nativity scene 
artists have, from time to time, represented figures of their 
times, contemporary characters that are added the scene as 
a sign of homage and approval. In the spirit of this tradition, 
our President, together with the Chapter and everyone pres-
ent, fully belonged in a scene of their own.
 
On both evenings, members and guests participated with 
great enthusiasm in the annual competition for the award 
of the rich prizes generously offered by the sponsors and in 
the raffle. 

The Members’ Meeting of 15/06/2019
In his speech, the President, after the customary greetings 
and thanks to the Board members, explained to the members 
present the activities carried out during the financial year 
and asked the treasurer to present the financial statements.
Once approved and once the formal requirement for the 
organisation was fulfilled, the participants’ attention was 
drawn to a fundamental aspect for achieving the associa-
tion’s statutory objectives: “As you may have noticed, our 
Club is very active in organizing events for members, but I 
must unfortunately note that we are doing very little on the 
social level, and nothing about wildlife conservation and the 
environment, two of our most important missions according 
to our statutes.” 
The President urged everyone to undergo a thorough reflec-
tion on the strategies to be adopted to create the process 
of transformation and necessary change in order to allow 
the association to move forward from the current static con-
dition in which it finds itself, and continue, with increasing 
engagement, to promote new memberships, especially among 
young people.
Regarding the club’s social activities, he informed those pres-
ent that the project “Hunters for Humanity”, which donates 
portions of hunted wild boar meat to people who are living 
in difficult situations, has had a positive impact on the urban 
communities in Bologna and Brescia, where 4,000 selected 

and controlled portions of game meat have been distributed 
to the needy.
As confirmation, he read out the letter of thanks received 
from Brother Giampaolo Cavalli, Director of the Antoniano 
NGO, a non-profit organization.
“Hunters for Humanity” is a project which, by increasing the 
systematic harvesting of wild boars, will help mitigate the 
many problems caused by the uncontrolled proliferation of 
these animals, contribute concretely to reducing the dangers 
to public safety and the economic damage to agriculture, 
limit the damage to the ecosystem and crops, and, last but 
not least, bring down the costs to be borne by the entire 
community.
The most important aspect is, however, that of solidarity 
towards the most vulnerable and disadvantaged groups.
Every donation of meat will be a small gesture of solidarity, 
but one which great symbolic value, which could help to 
rectify the currently widespread representation of the hunter 
in the collective imagination as a selfish predator who kills 
solely for entertainment, and reinsert hunters into the right-
ful context which, since the dawn of humanity, has seen them 
characterized as those who, in the search for a harmonious 
coexistence between Creator and creature, harvest animals 
from nature in a sustainable number, in order to share the 
meat with the needy in an act of solidarity.
For the Safari Club International’s Italian Chapter, this proj-
ect marks the beginning of a new challenge, following on the 
path already mapped out, involving actions to protect and 
improve the environment, with the added value of a solidar-
ity effort in support of charitable organizations.
It will not be the panacea for all the ills of humanity, but it 
can help build a “better future”.
Moreover, dreamers are cursed with the impulse to always 
be thinking of new beginnings, even if they ultimately prove 
fleeting and quickly disappear.
The debate, calm and constructive, to which many of those 
present made substantial contributions, highlighted the need 
to devote more effort to the actions of solidarity and to the 
search for new communication strategies to give greater res-
onance to these activities, because, as an old saying goes, “A 
good deed is an orphan without effective communication”.
We must use the press and other media, also in order to bring 
before the attention of the public an undistorted message 
about the value and benefits that hunting offers for people. 
On this point, Filippo Baldini, an academic from the Institute 
of Sciences of Bologna, was already writing in 1778 that 
during this activity, “the soul is refreshed without excessive 
coddling, all body parts receive strength and vigour, and 
men obtain the strength necessary to continue their regular 
activities”.
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10° Trofeo cinghiale 
corrente - 3a gara
Campagna (Sa), 14 giugno 2019

DI AUGUSTO BONATO

Terza gara 10° Trofeo cinghiale corrente 2019 
Express Reloading Contest 2019
Poligono del Centro Nazionale Federale FIDASC-CONI 
di Campagna (SA)
Nell’ambito della XXXIV Convention del Safari Club 
International Italian Chapter, svoltasi dal 13 al 16 
giugno nella magica cornice del golfo di Napoli, non 
poteva mancare la tradizionale gara tra i soci al cinghiale 
corrente, che solitamente si svolge nella mattinata del 
venerdì, primo giorno dell'annuale manifestazione del 
nostro Club. Consapevole di ciò, appena incaricato di 
dare una mano per l'organizzazione di tale importante 
evento, che, come ha spesso ricordato il nostro Presidente 
Tiziano Terzi, per la prima volta in 34 anni si svolgeva a 
sud di Roma, mi sono dato da fare per far si che anche 
stavolta si potesse tenere tale gara, che si inserisce peraltro 
nel circuito nazionale delle competizioni organizzate dal 
nostro sodalizio. Utilizzando i buoni uffici dell'amico 
Prof. Felice Buglione, Presidente della FIDASC, ho 
preso contatti con il Poligono Federale della FIDASC 
CONI, che si trova a Campagna, cittadina in provincia 
di Salerno, ad un centinaio di chilometri dalla Capitale 
del Sud. Qui facevo conoscenza con il Direttore di Tiro 
Cosimo Velella, Delegato Provinciale FIDASC, con il 
quale abbiamo messo a punto le modalità organizzative e 
logistiche della manifestazione. L'adesione dei soci é stata 
notevole, in linea con i numerosissimi partecipanti alla 
Convention, provenienti, oltre che dall'Italia, anche da 
molti paesi stranieri (Stati Uniti, Canada, Russia, Spagna, 
ecc.). Tra questi, mi preme citare innanzitutto i soci stra-
nieri dell'Italian Chapter:
- Archie Nesbitt, fondatore dell'Alberta Chapter, conside-
rato il maggior cacciatore con l'arco del mondo;
- Greg Murtland, vincitore del Carlo Caldesi Award del 
2018, con il suo amico Kevin Atkinson;
- Josè Maria Losa Reverte, rappresentante della Regione 43 
dello S.C.I., nonché Past President dell'Iberian Chapter;
- John Monson, Past President S.C.I.;
- Peter Allegra, outfitter del Texas (Buffalo Creek Ranch 
inc.).
Inoltre, tra i non soci :
- Chris Daniel, outfitter dell' Ohio;
- Michel Mantheakis, presidente Associazione Operatori 
Venatori della Tanzania;
- Eldar Arifullin e Tatiana Kudryashova, compresi nei 
runner-up del Carlo Caldesi Award.
Puntualmente alle 8 del 14 giugno, ci si é ritrovati nella 

hall dell'hotel Excelsior, nonostante che si fosse tutti re-
duci da un tardo rientro in albergo dopo la magnifica 
gita nel golfo di Napoli sul veliero Tortuga. Dopo circa 
un’ora e mezza di autostrada, si é arrivati al Poligono, che 
si estende su un’area attrezzata di circa 250.000 m2, in un 
contesto naturale molto gradevole e con varie linee di tiro 
anche di 300 m ed oltre. Rapidamente svolte le ultime 
incombenze organizzative, i 22 partecipanti si sono por-
tati sulla linea di tiro dedicata, posta a 45 m dal bersaglio 
mobile. Qui, con la fattiva collaborazione di Augusto 
Bonato e di Kenneth Zeri, i soci si sono avvicendati sulla 
piazzola di tiro, alternandandosi nelle varie mances con la 
guida del Direttore di tiro Cosimo Velella.
Nonostante il gran caldo della mattinata, tutto si é svolto 
con grande regolarità grazie anche alla sportività dei 
partecipanti. Le classifiche per le due categorie hanno 
visto primeggiare, direi, al solito, Kenneth Zeri, che ha 
dimostrato ancora una volta la sua rodata esperienza in 
tale disciplina. Tuttavia, anche i soci stranieri hanno ben 
figurato e due di essi hanno trovato posto sul podio d’o-
nore. Le classifiche finali per le due categorie sono state 
le seguenti:
Cat. A - Cinghiale Corrente
1° Kenneth Zeri
2° Chris Daniel
3° Daniele Baraldi
Cat. B - Express Reloading Contest
1° Kenneth Zeri
2° Daniele Baraldi
3° Greg Murtland
Terminata la gara e stilate le classifiche, il Presidente Terzi 
si é detto contento che si sia riuscito ad organizzare per 
la prima volta un tale evento anche a sud di Roma e, nel 
premiare i soci primi classificati, ha sottolineato lo spirito 
ed il significato di queste competizioni, volte a cementare 
l'amicizia tra i soci e nel contempo migliorare le tecniche 
di maneggio delle armi ai fini della maggiore sicurezza sul 
terreno di caccia. Dopo le premiazioni, c'é stato un inter-
mezzo di convivialità con un semplice e gustoso pranzetto, 
preparato dal personale della struttura ospitante, che ha 
favorito occasioni di approfondimento di conoscenze, di 
scambio di idee, di opinioni e di programmi tra i soci, in 
un clima di serenità e di vera amicizia. Il rientro é avve-
nuto con regolarità, con arrivo all'Hotel Excelsior intorno 
alle 17,30, in perfetto orario per potersi presentare freschi 
e profumati per il Cocktail aperitivo sul roof garden e alla 
successiva Cena di Gala.
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10° Trofeo cinghiale corrente S.C.I.  Italian Chapter  
2019  
10° Trofeo Express reloading contest S.C.I. Italian 
Chapter 2019

di Augusto Bonato
La coppa viene assegnata al tiratore che ha conseguito il 
miglior punteggio desunto dalla somma di due gare tra le 
tre previste. 
Le gare del circuito si sono svolte a: Poggio ai Segugi – La 
Centuriona – Napoli.
Con ben due primi posti si è aggiudicato la coppa del 10° 
Trofeo cinghiale corrente: Niccolò Ricci
La coppa del  10° Trofeo Express reloading contest è an-
data con merito a: Kenneth Zeri.
Entrambi, sempre tra i primi posti nelle competizioni, 
vedono comunque avvicinarsi altri tiratori, sempre più 
appassionati a questa disciplina e in evidente crescita, 
determinati, nei prossimi appuntamenti, a dar loro ‘filo 
da torcere’.
Arrivederci al prossimo anno.
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10th S.C.I. Italian Chapter Running boar prize  2019  
10th S.C.I. Italian Chapter Express reloading contest 
prize 2019

by Augusto Bonato
The cup is awarded to the shooter who has achieved the best 
score derived from the sum of the scores obtained during two 
trials from among the three scheduled. 
The trials of the circuit took place in: Poggio ai Segugi – La 
Centuriona – Naples.
With two 1st place wins, the cup of the 10th Running boar 
prize was won by: Niccolò Ricci
The cup for the 10th Express reloading contest prize deserv-
edly went to: Kenneth Zeri.
Both these winners, who can always be found occupying the 
top places in the competitions, are facing a renewed challenge 
from other shooters who are working to approach their level, 
more and more passionate about this discipline and clearly 
developing their skills, determined to give them a real run for 
their money in the next competitions.
Goodbye until next year.

Third trial for the 10th Running boar prize 2019 
Express reloading contest
June 14, 2019
FIDASC-CONI National Federal Centre Firing 
Range in Campagna (SA)

One of the highlights of the 34th Convention of the Italian 
Chapter of the Safari Club International, held from June 
13 to 16 in the magical setting of the Gulf of Naples, was, 
as always, the members’ traditional running boar shooting 
trial, which usually takes place on Friday morning, on the 
first day of our Club’s annual event. I was recently assigned 
to assist in the organization of this important event, which, 
as our President Tiziano Terzi has often highlighted, was 
taking place south of Rome for the first time in 34 years. 
Aware of its importance, I worked hard to ensure that this 
contest could be held on this occasion as well, as it also fits 
into the national circuit of the competitions organized by our 
association. Through the kind assistance provided by my 
friend, Prof. Felice Buglione, Chairman of FIDASC, I made 
contact with the FIDASC-CONI National Federal Centre 
Firing Range, located in Campagna, a town in the province 
of Salerno, a hundred kilometres from the Southern Capital. 
Here, I met the Shooting Director, Cosimo Velella, FIDASC 
Provincial Delegate, together with whom we developed the 
organizational and logistic details for the event. The level 
of participation from our members was remarkable, in line 
with the very many participants at the Convention, coming 
not only from Italy but also from many foreign countries (the 
United States, Canada, Russia, Spain, etc.). Among these, 
I would like to highlight, first of all, the Italian Chapter’s 
foreign members:
-Archie Nesbitt, Founder of the Alberta Chapter, considered 
the world’s greatest bow hunter;
-Greg Murtland, winner of the 2018 Carlo Caldesi Award, 
with his friend Kevin Atkinson;
-JosèMaria Losa Reverte, Representative of Region 43 of the 
S.C.I., as well as former President of the Iberian Chapter;
-John Monson, former President of the S.C.I.;
- Peter Allegra, Outfitter from Texas (Buffalo Creek Ranch 
Inc.).
Furthermore, among the non-members, I’d like to mention:
-Chris Daniel, Outfitter from Ohio;
-Michel Mantheakis, President of the Tanzanian Hunting 
Operators’ Association;
- Eldar Arifullin and Tatiana Kudryashova, among the run-
ners-up for the Carlo Caldesi Award.
With great punctuality, we all gathered in the Hall of the 
Excelsior Hotel at 8:00 am on June 14, despite the fact that 
we had all returned late to the hotel the previous evening 
after the magnificent trip in the Gulf of Naples on the Tortuga 
sailing ship. After about an hour and a half on the highway, 
we arrived at the shooting range, which extends over an 
equipped area of about 250,000 square meters, in a very 
pleasant natural environment and with a great variety of 
firing lines, including 300 m and beyond. The last organiza-
tional tasks were quickly completed, and the 22 participants 
went to the designated shooting line, located 45 m away from 
the moving target. Here, with the active collaboration of 
Augusto Bonato and Kenneth Zeri, the members took turns 

on the shooting range, alternating between the various levels 
under the guidance of the Shooting Director, Cosimo Velella.
Despite the great heat of the morning, everything took place 
in perfect order, thanks to the participants' sportsmanship. 
The rankings for the two categories were topped—I’d go as 
far as to say “as usual”—by Kenneth Zeri, who has once 
again demonstrated his tried and tested experience in this 
discipline. However, our foreign members also performed 
well, and two of them made it to the podium. The following 
are the final rankings for the two categories:
Cat. A - Running Boar
1st Kenneth Zeri
2nd Chris Daniel
3rd Daniele Baraldi
Cat. B - Express Reloading Contest
1st Kenneth Zeri
2nd Daniele Baraldi
3rd Greg Murtland
After the competition ended and the rankings were finalized, 
President Terzi said he was happy that we had managed to 
also organize such an event south of Rome for the first time. 
As he presented the awards to the top-ranked members, he 
underlined the spirit and significance of these competitions, 
aimed at cementing the friendship between our members and 
at the same time improving our weapons-handling techniques 
to increase the level of safety on the hunting grounds. After 
the awards, there was an interlude of conviviality, with a 
simple and tasty lunch prepared by the staff of the host facil-
ity. This allowed us opportunities to deepen our knowledge 
and exchange ideas, opinions and plans among members, in 
a climate of serenity and true friendship. The return took 
place just as planned, and we arrived at the Hotel Excelsior 
around 5:30 p.m., with enough time to be able to get ready 
and look our best for the aperitif cocktail at the Roof Garden 
and the Gala Dinner afterwards.



Newsletter

150  

Se
t

t
e

m
b

r
e
/O

t
t

o
b

r
e
 2

01
9

Il vincitore del Carlo Caldesi Award 2019 Tony Gioffre, 
già insignito del premio Weatherby, nel manifestare la sua 
gioia e la sua emozione per questo nuovo importante rico-
noscimento, ha voluto ricordare le sue origini italiane e 
il fatto di aver prestato servizio militare proprio a Napoli.
Alla serata, permeata di questo spirito, a testimoniare la 
sentita partecipazione, erano presenti cinque giudici del 
Carlo Caldesi Award, Uberto D’Entreves, Jesus Yuren, 
Bela Hidvegi, Pepe Madrazo, Jan Dams, oltre che ben 
cinque dei “top six” e alcuni finalisti italiani.

Carlo Caldesi Award 
2019

DI LIVIA CALDESI
FOTO FRANCESCO ARTISTICO

Dal 14 al 16 giugno si è svolta a Napoli l’annuale 
Convention dell’Italian Chapter del Safari Club. 
Possiamo peccare di presunzione ed affermare che ci tro-
vavamo in uno dei posti più suggestivi al mondo? 
La baia di Napoli, la città ricca di arte, di storia, di tra-
dizioni, di cultura, mischiate a quell’atmosfera unica, par-
ticolare, che respiri solamente qui, tutto ha reso questa 
Convention davvero bella, speciale. 
E tutto questo ha fatto da cornice alla 15° edizione del 
Carlo Caldesi Award, il premio intitolato alla memoria 
dell’indimenticabile grande cacciatore Carlo Caldesi e 
istituito dai suoi figli. 
La serata della premiazione, e soprattutto la figura di 
Carlo Caldesi, viene presentata solitamente da uno 
dei più grandi cacciatori esistenti. E così é stato anche 
quest’anno. 
Consideriamo infatti un onore che a introdurre la pre-
miazione sia stato Jesus Yuren, riconosciuto in modo 
unanime come uno dei più grandi cacciatori al mondo, 
non solo per gli innumerevoli trofei collezionati, non 
solo per i tanti riconoscimenti ottenuti, a cominciare dal 
prestigioso Weatherby Award, ma anche e soprattutto per 
l’etica applicata alla caccia. 
Nel suo discorso, infatti, Jesus Yuren ha sottolineato più 
volte il concetto di caccia inteso come conservazione 
delle specie e quello di etica venatoria, che possiamo in 
due parole riassumere in rispetto per gli animali e per 
l’ambiente.
Questi sono i grandi cacciatori, questi sono i veri 
cacciatori.
Questo é Jesus Yuren e questo era Carlo Caldesi.

Lodovico Caldesi premia Jesus Viejo Gonzales, top six Lodovico Caldesi premia Eldar Arifullin, top six

Premiazione di Joseph Seagle, top six e dell’outfitter Kaan 
Karakaya - Shikar Safaris
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THE 2019 CARLO CALDESI AWARD

The Annual Convention of the Safari Club Italian Chapter 
was held from June 14 to 16 in Naples. 
May we boast a little and start off by saying that we found 
ourselves in one of the most entrancing places in the world? 
The bay of Naples, the city rich in art, history, traditions and 
culture, mixed with that unique, particular atmosphere that 
you can only find here: everything made this convention truly 
beautiful and special. 
And all this was the setting for the 15th edition of the Carlo 
Caldesi Award, the award named in memory of the unfor-
gettable great hunter, Carlo Caldesi, and established by his 
children. 
The awards ceremony, and first and foremost the story of 
Carlo Caldesi, is usually presented by one of the greatest 
hunters alive today. This year was no exception. 
We consider it an honour that Jesus Yuren introduced the 
award. He is unanimously recognized as one of the greatest 
hunters in the world, not only for the countless trophies he 
has collected and the many awards he has received, starting 
with the prestigious Weatherby Award, but also, and most 
importantly, for his ethical approach to hunting. 
In his speech, Jesus Yuren repeatedly emphasized the concept 
of hunting as conservation of species and that of hunting 
ethics, which we may briefly summarize as having respect for 
the animals and for the environment.
This is the mark of the great hunters, the mark of the real hunters.
This is Jesus Yuren today, and Carlo Caldesi was the same.
The winner of the 2019 Carlo Caldesi Award, Tony Gioffre, 
who has also won the Weatherby Prize, in the act of express-
ing his joy and excitement for this important new recognition 
of his achievements, was keen to recall his Italian origins and 
his military service, which he performed nowhere else than 
in Naples.
At the evening festivities, permeated with this same spirit 
of excitement, if one may judge by the very lively audience, 
five judges of the Carlo Caldesi Award were present: Uberto 
D'Entreves, Jesus Yuren, Bela Hidvegi, Pepe Madrazo and 
Jan Dams, as well as five of the “top six” and a number of 
Italian finalists.

Anthony Gioffre, vincitore del Carlo Caldesi Award 2019
Anthony Gioffre the winner of the Carlo Caldesi Award 2019

Livia, Vincenzo e Lodovico Caldesi celebrano il vincitore 
Tony Gioffre

Premiazione a Jan Dams, top six

Il taglio della torta, Lodovico Caldesi con Tony Gioffre e 
Tiziano Terzi
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Trofeo Beretta 
Holding

Ormai alla quarta edizione, l’ambitissimo premio per il 
miglior trofeo fra quelli presentati annualmente, scelto da 
una giuria di provetti cacciatori del SCI Italian Chapter 
non partecipanti al concorso.
Quest’anno è andato a Umberto Ardizzone con un 
meraviglioso African Lion Zimbabwe 24 6/16 50° nel 
mondo di 1533 trofei registrati nel Record Book del SCI. 

Umberto Ardizzone riceve il premio Trofeo Beretta 
Holding 2019 dal dott. Pietro Gussalli Beretta
Umberto Ardizzone awarded by dr. Pietro Gussalli Beretta 

Umberto Ardizzone con il suo meraviglioso leone 24 6/16 
50° nel mondo, accompagnato da Mauro Fabris

Il prestigiosissimo Trofeo Beretta Holding, scultura in 
bronzo dipinto del maestro Fred Boyer
The Beretta Holding Trophy made by Fred Boyer in painted 
bronze

Vincitori precedenti: 2016, Marco Giovannini African 
Lion Zimbabwe 25 3/16 36° di 1504, 2017 Giancarlo 
Boienti, Himalayan Blue Sheep Pakistan 134 1/8 7° di 
150, 2018 Central Africa Bongo, C.A.R., 92 5/8 Roberto 
Zonta
In bocca al lupo a tutti per il prossimo anno…
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Beretta Holding Trophy
Now in its fourth edition, this coveted prize for the best tro-
phy among those presented annually is chosen by a jury of 
skilled hunters belonging to the SCI Italian Chapter who are 
not participating in the competition.
This year, the prize went to Umberto Ardizzone with a 
wonderful African Lion from Zimbabwe, 24 6/16, 50th in 
the world out of 1533 trophies recorded in the SCI Record 
Book. Prior winners: 2016, Marco Giovannini African Lion, 
Zimbabwe, 25 3/16, 36th of 1504, 2017 Giancarlo Boienti, 
Himalayan Blue Sheep, Pakistan, 134 1/8, 7th of 150, 2018 
Central Africa Bongo, the C.A.R., 92 5/8, Roberto Zonta
Good luck for next year, everyone!

2016: African Lion, Zimbabwe, 25 3/16, di Marco 
Giovannini

2018: Central Africa Bongo, C.A.R., 92 5/8, di Roberto 
Zonta

2017: Himalayan Blue Sheep, Pakistan, 134 1/8, di 
Giancarlo Boienti
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A 48 ore dall’appuntamento al I Trofeo Centro Nord, 
un impedimento burocratico (fermo del campo tiro 
Sport Shooting La Serva), ci ha fatto temere di non poter 
svolgere regolarmente la gara: non perdendoci d’animo, 
sono state contattate un paio di strutture che potessero 
ospitarci.
Abbiamo trovato nel poligono di TSN di Sassuolo e nel 
suo presidente Roberto Brogli, che già in anni passati 
aveva ospitato competizioni di tiro del S.C.I. Italian 
Chapter, la collaborazione che ci ha permesso di svolgere 
regolarmente le gare con armi da fuoco.
Chi, già venerdì 5 luglio, aveva raggiunto a Montese (Mo) 
l’Agriturismo Le Casellacce presso AFV La Selva, sabato 
mattina si è spostato a Sassuolo dove convergevano altri 
concorrenti giunti per cimentarsi in gara.
Si è iniziato con la 1a prova, Tiro di caccia che sostituendo 
il ‘percorso di caccia’, consisteva nel tiro di 2 colpi a 200 
m su sagoma di springbok e 2 colpi a 300 m su sagoma di 
camoscio in un tempo massimo di 4 minuti.
Quale mattatore di giornata si imponeva con 35 punti, 
Pierluigi Rigamonti su Luca Gaeti fermatosi a 34 e 
Tiziano Terzi a 33. Punteggi molto alti che lasciavano 
presagire l’elevata preparazione dei tiratori.
Ci siamo successivamente spostati nel campo ombreg-
giato per il tiro con armi di Grosso Calibro, 2a prova, che 
prevedeva 4 tiri da 50 m a braccio libero su sagoma di 
bufalo.
Altissima la qualità dei tiri. Ben 10 partecipanti hanno 
conseguito oltre i 30 punti su 40. Su tutti ha prevalso 
Pietro Grazioli che con il suo SAKO 375 HH custom 
MAG, totalizzava ben 37 punti, 2° Bonaccini Mauro e 3° 
Lugli Stefano.
Una pausa per rifocillarci gustando il buffet servito da 
Benedetta Samorì, ci consentiva un momento di relax.
Alla 3a prova, da tutti considerata la gara regina del 
Trofeo S.C.I. Italian Chapter (unica in Europa) con 
fucili Express di Grosso Calibro, quest’anno erano state 
apportate alcune modifiche al regolamento consentendo, 
a differenza delle passate edizioni, l’utilizzo di sistemi 
di puntamento ottici e/o l’utilizzo anche di bolt action 
grosso calibro. Si sparavano 4 colpi in 20” alla sagoma 
del bufalo con 1 colpo obbligatorio al ‘brain shot’, inoltre 
l’impiego delle sole mire metalliche, unitamente a calibri 
superiori ai 450 mm, concedevano congrui bonus che 
hanno determinato la seguente classifica:
1° Pierluigi Rigamonti, 40 punti, Express cal.500 NE
2° Roberto Zonta, 40 punti, Express cal.470 NE
3° Augusto Bonato, 39 punti, Express cal.9,3x74

1° Trofeo Centro Nord
Quando si balla... anche gli orsi ballano 
6 luglio 2019

DI AUGUSTO BONATO

Tre Express ai primi tre posti della classifica hanno evi-
denziato la versatilità e le performance di questa affasci-
nante arma, Regina dei Safari.
Dopo un sincero ringraziamento a Roberto Brogli e ai 
suoi efficienti collaboratori colonne portanti del TSN 
di Sassuolo, siamo ripartiti per il campo Sport Shooting 
La Selva dove si è potuta disputare la 4a ed ultima prova 
senza impedimenti legislativi: la Gara di tiro con Arco.
Questa disciplina, inserita per volontà del nostro in-
faticabile presidente Tiziano Terzi e di Soci amanti di 
quest’arte, ha fatto per la prima volta ingresso tra le gare 
del S.C.I. Italian Chapter.
I concorrenti sono stati suddivisi in due categorie: princi-
pianti e tiratori. Dopo vari tiri di assestamento, le frecce 
venivano scagliate su sagome tridimensionali di animali, 
poste a distanze differenti per i principianti ed i tiratori.
La gara è stata vinta dal ‘principiante’ Massimo Sbarbaro 
che ha avuto la meglio su Antonio Duca (P) e Andrea De 
Toni (T).



Newsletter

162  

Se
t

t
e

m
b

r
e
/O

t
t

o
b

r
e
 2

01
9

La prova ha avuto un grande suc-
cesso, con ben 25 partecipanti tra i 
quali anche ospiti giunti esclusiva-
mente proprio per partecipare a que-
sta gara. Un sentito ringraziamento 
ad Andrea De Toni che ha procurato 
sia le sagome che gli archi/scuola e ha 
supervisionato lo svolgimento della 
stessa.
Al tramonto siamo stati accolti nelle 
sale del Agriturismo Le Casellacce 
di Montese dove è stato servito un 
cocktail di benvenuto che ha dato 
inizio alla serata.
Le premiazioni delle varie disci-
pline hanno incoronato meritato 
vincitore del I° Trofeo Centro Nord 
S.C.I. Italian Chapeter, Pierluigi 
Rigamonti, primo assoluto, davanti a 
Luca Gaeti 2° e Mauro Bonaccini 3°. 
Grande prova anche di Galbiati, 
gradito ospite e futuro PH, che, con 
punteggi strabilianti si è aggiudicato 
il 1° posto tra i non soci del Chapter.
Una splendida cena, allestita sulla 
terrazza e preparata da Benedetta 
Samorì, ha rallegrato il cuore e riem-
pito lo stomaco di tutti i partecipanti.
Nel corso dei festeggiamenti sono 
state bandite aste e sorteggiati alla 
lotteria ricchi premi offerti dai dona-
tori ai quali giunga ancora il sentito 
ringraziamento del S.C.I. I.C. per la 
generosità dimostrata ed inoltre un 
altrettanto sentito grazie a quanti 
hanno, con slancio, contribuito alla 
riuscita dell’evento. 

E poi musica, karaoke fino alle ore 
piccole, ballando cantando, ballando 
e... ballando.
Grazie al presidente Tiziano Terzi, che 
come me non si è perso d’animo per 
trovare la soluzione che ha permesso 
la buona riuscita di una riunione, 
sportiva e ludica, fondamentale per il 
nostro sodalizio. 
Un grazie particolare a tutti coloro 
che hanno reso possibile quanto, 
fino a pochi giorni prima, sembrava 
irrimediabilmente compromesso. 
L’amicizia, il divertimento, la gioia di 
condividere le nostre passioni siano 
sempre il collante che ci lega.
A presto, Amici.
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reserve, we left for the Sport Shooting La Selva range, where 
we were able to compete in the 4th and final round without 
legislative impediments: the Bow Shooting Competition.
This discipline, included at the initiative of our indefatigable 
President Tiziano Terzi and our members who are lovers 
of this art, was present for the first time among the trials 
organized by the S.C.I. Italian Chapter.
The contestants were divided into two categories: beginners 
(B) and marksmen (M). After several practice shots, the 
arrows were shot at three-dimensional shapes of animals, 
placed at different distances for beginners and marksmen.
The challenge was won by the ‘beginner’ Massimo Sbarbaro, 
with Antonio Duca (B) and Andrea De Toni (M) in the next 
spots.
The trial was very successful, with 25 participants, including 
guests who came for the specific purpose of taking part in 
this trial. A big thank you to Andrea De Toni, who obtained 
both the targets and the bows/training bows and oversaw the 
contest.
At sunset, we were welcomed to the halls of the Le Casellacce 
agritourism establishment in Montese, where a welcome 
cocktail was served to start the evening.
The award ceremony for the various categories crowned the 
deserving winner of the 1st S.C.I. Italian Chapter Central 
Northern Prize, with Pierluigi Rigamonti as the champion, 
ahead of Luca Gaeti in 2nd and Mauro Bonaccini in 3rd place. 
Mr. Galbiati, a welcome guest and future PH, also got a re-
markable score, and won 1st place among the non-members 
of the Chapter.
We were treated to a wonderful meal, served on the terrace 
and prepared by Benedetta Samorì, which cheered the hearts 
and filled the stomachs of all participants.
During the festivities, auctions and raffles were held for 
prizes that were offered by donors. The S.C.I. I.C. offers 
heartfelt thanks for their generosity, and also an equally 
warm thanks to all those whose enthusiasm contributed to 
the success of the event.
And then there was music, karaoke until the wee hours of 
the morning, dancing, singing... dancing and more dancing.
A thank you to President Tiziano Terzi, who, together with 
the present writer, did not give up in the face of adversity 
and found the solution that allowed the success of an en-
counter full of sports and leisure, of great importance for 
our members.
A special thanks to all those who made this event possible, 
even though just a few days before it appeared to be hope-
lessly compromised. 
May friendship, fun and the joy of sharing our passions al-
ways be the glue that binds us.
See you soon, dear friends.

1st CENTRAL NORTHERN PRIZE
6 JULY 2019
WHEN THERE IS DANCING... EVEN THE BEARS 
DANCE
by Augusto Bonato

Just 48 hours from the start of the 1st Central Northern Prize, 
a bureaucratic impediment (the inability to use of the Sport 
Shooting La Serva shooting range) made us worried that we 
would not be able to hold the contest in the planned manner. 
Not willing to give up, we contacted a few other facilities that 
might be able to accommodate us.
We found the solution at the TSN Sassuolo firing range, 
thanks to its director, Roberto Brogli, who in the past years 
has hosted other S.C.I. Italian Chapter shooting compe-
titions, a collaboration that allowed us to hold the firearm 
trials in the planned manner.
On Friday, July 5, he himself came to meet us in Montese 
(Mo) at Le Casellacce, at the La Selva wildlife reserve, 
and accompanied us on Saturday morning to Sassuolo, 
where all the other competitors met to test their skills in the 
competition.
We began with the 1st trial, Hunting target shooting, which 
replaced the “hunting path” trial. It consisted of two 200 m 
shots at a springbok-shaped target and 2 shots at 300 m at a 
chamois-shaped target within a maximum time of 4 seconds.
The star performer of the day, Pierluigi Rigamonti, won the 
trial with 35 points, while Luca Gaeti was second with 34 
and Tiziano Terzi came third with 33. The very high scores 
showed the shooters’ high level of skill.
We then moved to the covered field for the shooting with 
Large Calibre weapons, the 2nd trial, which consisted of 4 
offhand shots from a distance of 50 m at a buffalo target.
The quality of the shots was very high. No less than 10 
participants earned more than 30 points out of 40. Pietro 
Grazioli prevailed over everyone else with his SAKO 375 
HH custom MAG, with 37 points, Bonaccini Mauro was 
2nd and Lugli Stefano came 3rd.
Then, there was a refreshment break to enjoy the buffet 
served by Benedetta Samorì, which allowed us a moment of 
relaxation.
In the 3rd round, widely regarded as the queen trial of the 
S.C.I. Italian Chapter Prize (unique in Europe), there was 
the Express Large Calibre rifles contest; this year, there 
were some changes made to the regulations, allowing, unlike 
during previous years, the use of optical tracking systems 
and/or the use of large calibre conventional bolt actions. 
The contestants fired 4 shots within 20 seconds at a buffalo 
shaped target, with 1 mandatory ‘brain shot’, and the use of 
metal targets exclusively, together with calibres greater than 
450 mm, made possible the awarding of appropriate bonuses 
that determined the following ranking:
1st Pierluigi Rigamonti, 40 points, Express 500 cal. NE
2nd Roberto Zonta, 40 points, Express 470 cal. NE
3rd Augusto Bonato, 39 points, Express 9.3x74 cal.
Three Express rifles in the top three spots in the ranking 
shows the versatility and performance of this fascinating 
weapon, the true Queen of Safaris.
After a sincere thank you to Roberto Brogli and his efficient 
staff, who provide essential support for the Sassuolo TSN 
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Weatherby Award 2019 
a Pepe Madrazo

È un grande onore informare che il nostro amico e socio 
dell’Italian Chapter, Pepe Madrazo è il vincitore
del Weatherby Award  edizione 2019. Pepe si è impegnato 
al massimo in questi anni per ottenere il premio che 
merita assolutamente. Pepe è un grandissimo cacciatore 
che è stato precedentemente premiato con i più grandi 
riconoscimenti venatori internazionali. Solo per menzio-
narne alcuni, GSCO’s Pantheon Award, “Grand Slam”, 
“Ovis World Slam,  Conklin Award, Super 30”, “Capra 
World Slam, Super 30”, and “Triple Slam”, “Culminum 
Magister Award”, “SCI International Hunting Award”, 
“SCI World Conservation & Hunting Award”, “SCI’s 
President Award”, the “SCI World Hunting Award Ring” 
. E’ anche membro della giuria internazionale del Carlo 
Caldesi Award. Tutti noi dell’Italian Chapter siamo 
molto orgogliosi del suo grande successo.
Il presidente, il consiglio e l’Italian Chapter desiderano 
congratularsi pubblicamente con lui per questo merita-
tissimo Premio.

Is a great honor inform that our friend and Italian Chapter 
member, Pepe Madrazo is the new 2019 Weatherby Award 
winner.
Pepe has work very hard many years to finally succeed, so he 
really deserved it.
Pepe is a great hunter who was previously awarded with most 
important awards and recognitions in the international hunt-
ing world. Just to mention few of them, GSCO’s Pantheon 
Award, “Grand Slam”, “Ovis World Slam,  Conklin Award, 
Super 30”, “Capra World Slam, Super 30”, and “Triple Slam”, 
“Culminum Magister Award”, “SCI International Hunting 
Award”, “SCI World Conservation & Hunting Award”, 
“SCI’s President Award”, the “SCI World Hunting Award 
Ring”.
He is also a member of the International Selection Board of 
the Carlo Caldesi Award.
All of us at Italian Chapter are very proud of Pepe’s success.
The President, the Board and the whole Italian Chapter want 
to public congratulate him for this well deserved Award.




